
Il 28 maggio scorso alla Società 
Operaia di Mutuo Soccorso di 
Castellazzo Bormida è stato pre-

sentato un report dei risultati dello 
studio effettuato presso Castellazzo 
Soccorso in aprile-maggio 2022 su 
196 pazienti sottoposti a test siero-
logico Covid -19. Al termine del-
la relazione sono stati consegnati 
gli attestati di merito a tutti coloro, 
medici, infermieri, volontari a vario 
titolo che hanno fornito la loro col-
laborazione negli Hub vaccinali.
Il dr. Giampiero Varosio, nella veste 
di curatore dello studio e responsabile 
sanitario dell’Hub vaccinale allestito 
da Castellazzo Soccorso dal 15 aprile 
2021, ha dapprima illustrato l’aspet-
to organizzativo con il quale è stato 
possibile raggiungere il risultato di 
ben 42.000 vaccinazioni. Queste so-
no state eseguite inizialmente presso 
la nuova palestra comunale di Castel-

lazzo Bormida, in seguito nella sede 
di Castellazzo Soccorso (sia a Castel-
lazzo sia in Alessandria zona Cristo)

(Continua a pag. 6)

   Dopo 40 anni la Pro Loco di Castellazzo ancora sugli scudi

 E già, come passa il tempo!
Sono anche stati consegnati gli attestati di merito ai volontari

Test sierologici:  
risultati e commenti

Ci sono momenti della vita 
di un paese in cui ci si ren-
de conto di essere di fronte 

ad una grande opportunità che può 
cambiare, migliorandolo, il proprio 
futuro, la propria vocazione.

Questo è avvenuto 40 anni fa con la 
nascita della Pro Loco e deve esserlo 
oggi non come punto di arrivo ma di 
ripartenza, dopo la pandemia, con nuo-
ve motivazioni.

(Continua a pag. 7)

Questa intervista permette al 
nostro giornale di poter da-
re una continuità di infor-

mazione alla vicenda che riguarda 
la Casa di Riposo Castellazzo, già 
affrontata in modo approfondito nel 
numero scorso e della quale il Dott. 
Guslandi è stato da poco nominato 
commissario liquidatore. 

Lei ha già ottenuto identico inca-
rico ed ha già svolto questo com-
pito in altre situazioni precedenti e 
quando è riuscito ad iniziare que-
sto nuovo impegno professionale 
con la RSA di Castellazzo? 
Ho già operato e opero come com-
missario liquidatore relativamente 
a cooperative in default. Sono pro-
cedure molto particolari che neces-
sitano della giusta dose di perizia e 
capacità relazionale sul territorio, 
stante una inevitabile ricaduta che 
queste procedure possono avere in 
piccoli comuni.
Quale situazione si è trovato tra 
le mani? 

Una situazione debitoria importan-
te, senza un attivo corrente dispo-
nibile. Un immobile che devo dire 
è sempre stato ben gestito dal pre-
cedente commissario, e che si pre-
sterebbe bene a molteplici utilizzi. 
Sarebbe opportuno mantenerne l’i-

niziale destinazione, nell’auspicio 
che gli operatori di settore parteci-
pino ai bandi che presto estenderò e 
pubblicherò. Il Covid ha poi segna-
to un inevitabile solco tra la classi-
ca impostazione delle RA E RSA, e 
quelle più innovative mutuabili da 
altri paesi: lavorerò nell’ottica della 
evoluzione attuale del settore, auspi-
cando l’intervento della cittadinan-
za tutta nel rilancio di tale struttura. 
La parte più delicata che è costret-
to ad affrontare sarà sicuramente 
quella che riguarda la situazione 
economico-finanziaria, come pen-
sa di risolverla? 
Si tratta di un commissariamento 
liquidatorio, che va affrontato alla 
stregua di un fallimento: se l’attivo 
disponibile sarà liquidato, uso un 
condizionale cautelativo, i credito-
ri troveranno parziale soddisfazione 
in base alla qualità del loro credito. 
Certo non sarà possibile soddisfare 
tutti in piena misura.

(Continua a pag. 4)

Nuovo progetto culturale 
permanente a Castellazzo

Un paese 
più vivace e 
protagonista 
può esistere

La serata incontro del 6 giugno 
scorso con Alberto Pellai, di 
cui parliamo nell’articolo di 

pagina 13, è stata introdotta dagli 
interventi del direttore del nostro 
giornale, Nicola Ricagni e di Ire-
ne Molina, presidente del consiglio 
della biblioteca comunale France-
sco Poggio.
In effetti è la prima volta che si ve-
dono affiancati i loghi del Comune 
di Castellazzo (assessorato alla cul-
tura), del giornale e della bibliote-
ca come promotori di un’iniziativa 
culturale.
Cosa sta succedendo?
Ce lo spiegano appunto Nicola Ri-
cagni e Irene Molina.

(Continua a pag. 13)

A colloquio con il Dott. Stefano Guslandi, commissario liquidatore della RSA Casa di Riposo Castellazzo

"Con l'aiuto dei cittadini cercherò  
di recuperare e rilanciare la struttura"
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Si svolgerà da venerdì 8 a domenica 10 luglio. A Castellazzo B. organizzati diversi eventi,  
tra i quali la Mostra di moto d'epoca, la Sagra del raviolo del plin e la Mezzanotte bianca

Dopo 2 anni di stop forzato ritorna  
il "Motoraduno della Madonnina"
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Lo scorso 16 marzo, la 
Sig.ra Caterina Boidi 
ved. Caniggia, ha rag-

giunto l’ambito traguardo del 
secolo, festeggiato con i suoi 
cari nella sua casa di viale Ma-
donnina dei Centauri. Vanno a 
lei gli Auguri della Redazione 
e dei lettori di CastellazzoNo-
tizie di serenità e buona salute.

L’UNITRE di Castellazzo al 
Salone del Libro, nello spa-
zio riservato alla UNITRE 

NAZIONALE, ha promosso la pub-
blicizzazione dei progetti come la pre-
sentazione del Catalogo “il ricettario 
di famiglia” ad opera del Corso di dia-
letto e la elaborazione relativa ad al-
tre opere per i corsi come il “CULTO 
MARIANO in storia locale e compa-
rata” ed un castellazzese doc il “Ma-
estro compositore Giacomo Maranza-
na” per Coro e Musicologia.
Inoltre si è annunciata la chiusura 
del Bando primo premio nazionale 
per la Poesia e la Narrativa riservato 
agli istituti penitenziari “C’è un tem-
po per sognare” al femminile, le cui 
premiazioni avverranno nel mese di 
settembre in occasione dei festeggia-
menti locali anche con il patrocinio 
del Comune di Castellazzo.

L’ufficio di presidenza Unitre

Ricostruiamo  
il nostro archivio 

di vita

NATI
Mathias Dibba, Ludovico Leone, 
Bianca Duta, Alma Bignasca, 
Tommado Iemmolo, Erica Rotariu.

MATRIMONI
Nessuno

MORTI
Lino Zecchin, Francesco Berruti, 
Carla Pesce ved. Prati, Andrea 
Vullo, Margherita Biondo ved. 
Gaio, Clara Francesca Zucca ved. 
Boidi, Pierangela Ernesta Cereda 
ved. Rivera, Edi Baldo, Rina 
Moccagatta, Giuliano Pampolini, 
Mario Boccalatte, Mario Nani, 
Stefanina Molinari.
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La fantasia è una dote che cer-
to non manca a chi ha fornito 
i dati per l’articolo comparso 

sul Piccolo del 22 aprile scorso. 
Una miriade di corsi attivati (dieci!), 
un orto sociale (e l’orto medioevale 
che fine ha fatto?) che sta per decolla-
re, produzione di libri, progetti per il 
futuro …tutto fa pensare ad un’ Uni-
tre attiva con tanta gente che lavora 
entusiasta. In realtà i corsi rimasti so-
no due o tre, uno addirittura sospeso 
senza motivo, l’orto reso inaccessi-
bile a tutti è completamente abban-
donato, i libri presumo essere scritti 
dagli autori (che cosa c’entra l’Uni-
tre?). Nella sede Unitre di Castellaz-
zo Bormida ci sono solo aule chiuse 
a chiave e corridoi quasi deserti. Mi 
dicono che all’interno ci sia una per-
sona che riesce a far scappare tutti. 
Ora leggo che arriveranno i carcerati. 
Riuscirà a far fuggire anche loro? 

Franca Trucco

Il corso di riciclo creativo UNI-
TRE di Castellazzo iniziato alla 
fine di ottobre è stato interrotto 

ai primi di febbraio con un sempli-
ce messaggio telefonico della pre-
sidente che ne comunicava la so-
spensione. Alle molteplici richieste 
scritte e telefoniche di un incontro 
per discutere le motivazioni e tro-
vare soluzioni è stato opposto un 
assoluto silenzio. 
Il corso si é quindi trasformato in 
un gruppo di amiche che svolgono 
le proprie attività altrove.
Le iscritte al corso che non hanno 
usufruito per intero del servizio, ri-
tengono giusto e corretto che l’Uni-
tre devolva parte dell’importo delle 
loro quote di iscrizione in benefi-
cenza.

La docente e alcune iscritte 
(Franca Trucco, Rosetta Curino, 

Nicoletta Ferraris, Rosaria Rinaldi, 
Gabriella Sacchi, Carla Vigo)

Unitre Castellazzo: 
tra fantasia e realtà

Eutanasia  
di un corso

100 anni per 
Caterina Boidi 
ved. Caniggia

Riconosciuti i protagonisti  
del Bal ‘d Carvè del 1952

• la posta dei lettori • la posta dei lettori • la posta dei lettori • la posta dei lettori •

La coppia numero 1: Prati Car-
lo (dei PRA’) e Boidi Maria 
(dei TUTUL) - i miei genitori. 

La coppia numero 2: Mino Molina-
ri (il macellaio una volta con nego-
zio in via XXV aprile) e la moglie 
– il padre e la madre di Carlo Mo-
linari (ancora residente a Castellaz-
zo) e Paola Molinari Bucci. La cop-
pia numero 3: Vitter Cavalleri e la 

moglie – il padre e la madre di Nico 
e Nadia Cavalleri residenti a Sezza-
dio. La ragazza numero 4: La “Ci-
suora” (al momento non ricordo né 
nome né cognome) figlia più giova-
ne di “Cisuo” (il macellaio una vol-
ta con negozio in via Gamondio).
Il Ballo credo fosse al “Circolo”.

Prati Giovanni (Giannicola)
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Dopo oltre trent’anni di ono-
rato servizio hanno lasciato 
il loro impegno lavorativo 

due dei quattro medici di famiglia 
castellazzesi, il Dr. Boidi Emanuele 
a fine 2021 e il Dr. Roberto De Me-
nech a metà giugno 2022.
Apprezzati e stimati da tutti hanno 
dedicato grande parte della loro vita 
a curare la salute non solo dei nostri 
concittadini ma anche dei residenti 
in paese vicini come Sezzadio, Ca-
stelspina, Gamalero ecc.
Noi castellazzesi ringraziamo i no-
stri due bravi medici per l’abnega-
zione e la professionalità dimostrata 
durante tutta la loro carriera e per il 
sostegno che hanno saputo offrire a 
tutta la cittadinanza durante la re-
cente pandemia. La redazione uni-
tamente a tutta la popolazione ca-
stellazzese augura loro un futuro 
prossimo di grandi opportunità.

Risultati elettorali

Meritata 
pensione  

per due medici

Deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 30 del 26/11/2019: 
“INTEGRAZIONE REGOLA-
MENTO DI POLIZIA CIMITE-
RIALE APPROVATO CON DE-
LIBERAZIONE C.C. N. 3 DEL 
27/02/2010. ESAME ED APPRO-
VAZIONE”. BONIFICA DELLE 
AREE DEL CAMPO COMUNE 
ULTRADECENNALI.

La Responsabile dei Servizi Tecnici

- omissis -

AVVISA

I congiunti dei defunti o al-
tri soggetti interessati, sepol-
ti nel campo comune per il 
quale siano già decorsi die-
ci anni dall’inumazione, che 
dovranno comunicare a que-
sto Comune, entro il termine 
indicativo del 30/09/2022, la 
volontà di rinnovo della con-
cessione per altri dieci anni, 
previo il versamento della ta-
riffa stabilita (euro 1.250,00), 
fatte salve le condizioni di in-
digenza documentate e accer-
tate.
Che decorso il periodo anzi-
detto il Comune procederà al-
la bonifica progressiva delle 
aree la cui concessione non è 
stata rinnovata e al deposito 
dei resti mortali nell’ossario 
comunale; qualora la mine-
ralizzazione cadaverica delle 
salme non fosse completata al 
momento della bonifica, que-
ste rimarranno collocate nel 
luogo di sepoltura per altri 
dieci anni.

La Responsabile
dei Servizi Tecnici

Arch. Paola Tardito
Il Responsabile del Procedimento

Geom. Giancarlo Cervetti

Marco Bagliano e Susanna De Ciechi raccontano  
la vita e la morte in un romanzo ironico e coraggioso

“Qualcosa nascosto”  
ha debuttato al Salone 

del Libro di Torino

Proseguono le iniziative per 
celebrare i 100 anni di Ba-
gliano, storica azienda di 

servizi funebri di Alessandria, 
oggi alla quarta generazione. Al 
centro del ricco programma di 
eventi pensato per l’occasione 
c’è l’arte in varie forme, a cui si 
ricorre per esaltare la vita, il ca-
polavoro più grande, che prose-
gue nei ricordi e in quello che si 
è realizzato, anche dopo la mor-
te. Arte è raccontare la vita e la 
morte in maniera ironica e anche 
coraggiosa. 	
Ė quello che hanno fatto Mar-
co Bagliano e Susanna De Cie-
chi, scrittrice e ghost writer, con 
all’attivo diversi romanzi, spesso 
ispirati a storie vere, biografie e 
mémoir, con il romanzo “Qual-
cosa nascosto” (editore Manni), 
che è stato presentato al Salone 
Internazionale del Libro di Tori-

no alla presenza della scrittrice, 
giornalista e regista Marina Ger-
sony. È distribuito in tutta Italia, 
nelle librerie, disponibile anche 
su Amazon, sia in formato carta-
ceo che digitale.
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Ad oggi ci sono ancora tre dipen-
denti dirette della Casa di Riposo 
Castellazzo che da febbraio non 
percepiscono lo stipendio e che non 
hanno ottenuto ammortizzatori so-
ciali, sarà possibile trovare una so-
luzione positiva per queste persone, 
risolvendo così anche un delicato 
problema di natura sociale? 
Le dipendenti hanno già intrapreso 
il percorso della mobilità intra en-
ti, avendo a loro vantaggio un con-
tratto di tipo Enti Locali. Mi auguro 
che al più presto possano prestare la 
propria opera presso l’ASL di Ales-
sandria, data la grande esperienza 
maturata sul campo e la qualità del-
la prestazione che possono prestare.
La messa in liquidazione dell’ex 
casa riposo potrà in qualche modo 
coinvolgere il “Micronido SETTE-
NANI”? 
Il Micronido è stato il primo argo-
mento che ho affrontato, e stiamo la-
vorando con il comune per un veloce 
cambio di passo. La mia volontà è 
quella di slegare velocemente il mi-
cronido dall’Ipab, in modo che pos-

sa proseguire l’attività verso i più 
piccoli, la cui educazione è fonda-
mentale. I tempi tecnici e burocratici 
permetteranno nel breve di effettua-
re questo passaggio.
Desidero infine fare un appello alla 
popolazione locale - è quanto dichia-
ra in chiusura del nostro incontro il 
dott. Guslandi - affinché possano fi-
nire immediatamente gli atti di van-
dalismo perpetrati da ignoti a danno 
della struttura: più questa sarà presa 
di mira per un mero bisogno di sfogo 
adolescenziale, meno sarà attrattiva 
per gli investitori, con il rischio con-
creto di lasciare in futuro una strut-
tura fatiscente in un piccolo comune. 
È un appello accorato che rivolgo 
anche ai soggetti che hanno bisogno 
di fare danni per colmare qualche 
insicurezza, perché sono convinto 
che rivolgere le energie verso altre 
attività possa essere più proficuo, 
soprattutto per il loro futuro e per 
quello della comunità della quale 
fanno parte integrante.

Mario Marchioni

Intervista al Dott. Guslandi

SEGUE DALLA PRIMA

Tel. 0131.275408

Ravera Giuseppina

S.r.l.

F.lli AIACHINI snc

officina 

Autolavaggio Self
Viale Madonnina dei Centauri, 130

Castellazzo Bormida
Tel. 0131.275203 - Fax 0131 449692

di Cermelli Agostino

Strada Casalcermelli, 1827
CASTELLAZZO B.DA (AL)
Cell. 3393699631
        3397106947

“CASA DELLA SALUTE” CASTELLAZZO BORMIDA
Via San Giovanni Bosco, 58

SERVIZI SANITARI ASL-AL
Segreteria:  Tel. 0131 270707
Apertura sportelli: dal lunedì al venerdì dalle 10 alle 12,45 e dalle 14 alle 15.

Prelievi ematici: �(con prenotazione, solo in presenza e con impegnativa del medico) 
dal lunedì al venerdì dalle ore 8 alle 9

Prenotazioni esami: dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle 12. 
Ritiro referti: dal lunedì al venerdì dalle ore 11 alle 12,45 e dalle ore 14 alle 15 
Ambulatorio infermieristico: dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle 12

SEGRETERIA MEDICI
forma associativa medici di gruppo
Tel. 0131 275221 - 0131 275859
Lunedì ore 8,30-13 / 15-19
Martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30-13
Giovedì ore 15-19

Il tennis a Castellazzo

Ebbene sì… ciò che molti castellazzesi, amanti di questo sport, 
aspettavano si è avverato. 
Dalla fine dello scorso aprile sono iniziati i corsi di tennis per 

bambini ed adulti presso il centro sportivo “I Cappuccini” tenuti dalla 
campionessa mondiale over 45 di doppio femminile Emanuela Falleti, 
maestra nazionale FIT ed istruttrice internazionale PTR.
Quando a Emanuela è stato chiesto di organizzare e tenere dei corsi 
di tennis a Castellazzo sul nuovo impianto polivalente di calcetto e 
tennis, gestito da “L’Albero Verde”, lei senza pensarci un attimo, ha 
detto di sì.
Ricordo ai lettori che Emanuela ha avuto ed ha un legame molto stret-
to con la nostra comunità. Suo fratello, Michelangelo, mancato pochi 
anni fa a causa di una grave malattia, ha gestito con successo un’atti-
vità in paese ed era molto conosciuto.
Quindi anche, e soprattutto per questo motivo, ha dato con gioia il suo 
assenso a questa iniziativa.
Si riprende con Emanuela un filo con il tennis spezzatosi un paio di 
decenni fa quando l’amministrazione comunale di allora decise di far 
partire il progetto di un centro sportivo polivalente con un parco dei 
bambini spostando il tennis dal centro sportivo comunale in Viale Mi-
lite Ignoto al complesso dei Cappuccini. Dai due campi in terra rossa 
se ne è progettato uno in erba sintetico e probabilmente, la non abitu-
dine per i tennisti di allora a giocare su questa superficie, l’ineluttabile 
passare del tempo per alcuni ed il fatto, non da poco, che per qualche 
periodo il bar all’interno del centro non era stato avviato, han porta-
to a far si che la frequentazione dei campi da tennis si riducesse fino 
a far emigrare i tennisti su di altri circoli di Alessandria e provincia. 
Un vero peccato per quello che il Tennis club di allora negli anni 90 
riuscì a proporre, dai corsi, ai tornei, alla Coppa Italia. 
Oggi però si riparte con un’idea ben precisa che è quella appunto di 
ricreare quel movimento tennistico così importante, oltre che dal punto 
di vista sportivo, anche da quello di una nuova ritrovata aggregazione 
sociale che dopo questi ultimi due anni di pandemia ne abbiamo tutti 
un gran bisogno. 
Emanuela Falleti ha iniziato ufficialmente i corsi dai primi di maggio 
con un’importante presenza di bambini e ragazzi, oltre che di adulti. 
Il sabato è la giornata di punta e sin dal mattino possiamo trovare sul 
campo di tennis Emanuela coadiuvata dai suoi fedelissimi collabora-
tori, bravi, pazienti e disponibili come Lei. I presupposti affinché tutto 
possa ripartire ci sono: la ferma volontà da parte dell’amministrazione 
comunale al rilancio definitivo del complesso, grazie al nuovo rifaci-
mento del campo polivalente e per un secondo, sempre polivalente e 
sempre in sintetico, e che permetterebbe un maggior coinvolgimento 
di persone, l’entusiasmo dei gestori, quello dei maestri di tennis, ma 
soprattutto di tutti quelli che si sono avvicinati per la prima volta a 
questo sport e chi, invece, è da anni che lo pratica.
E allora non resta solo che venire, anche solo per vedere, la bella at-
mosfera che si respira e perché no, avvicinarsi o riprendere in mano 
il manico della racchetta e riprendere un discorso interrotto qualche 
tempo fa. 
Buona vita e buon Tennis a tutte e a tutti Voi. 

Paolo Benucci

SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA
presso

RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE
“SAN FRANCESCO”
Spalto Magenta, 41

Tel. 116117 (senza prefisso)

LI RICONOSCETE?

In questa foto del settembre 1975, probabilmente i “celibi”, nella tradizio-
nale partita di calcio “Celibi contro ammogliati”, ci sono molti soggetti 
noti, alcuni purtroppo scomparsi. Si riconoscono sicuramente all’estrema 
sinistra, Severino Agliardi, Gianni Zucca e Pino Verrino. Gli altri chi sono? 
Li riconoscete?

Formazione dei ‘celibi’ (1975)
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Carlo Bagliano, da poco tornato dalla 
prima guerra mondiale, nel 1922 deci-
de di riprendere il vecchio mestiere di 
falegname e fonda la Ditta Bagliano e 
da subito l’azienda impiega manodo-
pera specializzata, utilizzando attrez-
zature all’avanguardia per quei tempi 
e nel giro di qualche decennio, una 
volta ricostruita a seguito dei bombar-
damenti durante la seconda guerra 
mondiale. nel 1944 si consolida.
Ha inizio in questo modo, 100 anni fa, 
la storia dell’azienda che è diventata 
un simbolo di Alessandria.
Ripercorrendo le tappe principali del 
suo sviluppo, si comprendono la pas-
sione e la capacità imprenditoriale 
che hanno mosso prima i fondatori e 
poi i successori, fino a dare alla ditta 
l’attuale volto, in cui i valori familiari 
si uniscono a una costante voglia di 
innovazione.

La storia
L’ampliamento e il rinnovamento tec-
nologico caratterizzano gli anni ‘60, 
quando viene deciso un nuovo inse-
diamento, sempre in piazza Ceriana, 
di fronte alla sede precedente. È in 
questa fase che nasce una diversa 
idea dell'azienda: affiancare alla pro-
duzione dei cofani l'attività di pompe 
funebri. Negli anni ‘70 vengono intro-
dotti carri funebri moderni e furgoni 
per il personale, per andare incontro 
alle esigenze dei clienti.
La collaborazione tra Mauro e Franco 
Bagliano, che sono gli attuali Ammi-

nistratori Delegati, favorisce nel 1980 
una fase di espansione che trova il 
suo culmine in una nuova moderniz-
zazione della sede negli anni ‘90. Nel 
2016 viene inaugurata la Casa Funera-
ria Bagliano, prima di questo genere 
a nascere in Piemonte, che offre spazi 
moderni, accoglienti ed eleganti.

Il centenario
Oggi, Mauro e Franco sono supportati 
da Davide e Marco, che hanno fatto 
recentemente il loro ingresso nel team 
lavorativo, e rappresentano così la quar-
ta generazione della famiglia Bagliano.
È stata loro l’idea di celebrare un 
compleanno importante per l’azien-

da, ben 100 anni di storia, impe-
gno, serietà e discrezione, al ser-
vizio della città in cui sono nati e 
dove hanno deciso di restare per 
portare avanti una storia familiare 
e professionale.
E si comprende anche dalle dichia-
razioni dei due amministratori dell’a-

zienda Bagliano: “Ci sembra dovero-
so ricordare l’anniversario della nostra 
ditta – dichiara Davide Bagliano - per 
rendere omaggio a chi ci ha prece-
duti in questo non facile, ma sempre 
stimolante, compito”.
“Quando abbiamo iniziato a riflettere 
sul modo in cui avremmo potuto ce-

lebrare i nostri primi 100 anni – conti-
nua Marco Bagliano - abbiamo subito 
capito che dovevamo restare fedeli al 
nostro stile, sobrio ma incisivo. Ecco 
allora l’idea di creare una continuità 
con i concetti che hanno ispirato la 
nostra Casa Funeraria: l’arte come for-
ma di mediazione e rielaborazione, la 
bellezza quale strumento di facilitazio-
ne, la narrazione come mezzo di sve-
lamento, per andare in profondità”.
I cento anni della ditta Bagliano ven-
gono celebrati con un ricco calendario 
di iniziative, iniziando da un progetto 
letterario, che ha portato l’azienda al 
prossimo Salone del Libro di Torino 
(l’articolo si trova in altra pagina del 
giornale), passando per un’iniziativa 
che coinvolgerà due giovani illustra-
tori alessandrini e per altri eventi cul-
turali tra l’estate e l’inizio dell’autun-
no, i cui dettagli saranno svelati nelle 
prossime settimane. 
Mentre è doveroso segnalare un’altra 
bella notizia per l’azienda: nel mese di 
aprile u.s. c’è stata l’assegnazione del 
Gagliaudo d’Oro, un meritato rico-
noscimento consegnato nell’ambito 
delle celebrazioni per l’854° Comple-
anno della Città di Alessandria a Bru-
na Trisoglio Bagliano, figura di spicco 
all'interno dell'azienda Bagliano, per 
i particolari meriti acquisiti mediante 
l’attività di impresa, che ha saputo tra-
smettere alle nuove generazioni della 
famiglia l’entusiasmo di un’attività che 
vede l’essere umano nella sua centra-
lità e fragilità.

Tra le iniziative in programma un catalogo di opere, un romanzo presentato al Salone del Libro di Torino ed una mostra. 
"Impegno, serietà e discrezione" sono le parole d'ordine dei titolari e dei collaboratori dell'azienda

Bagliano 100 anni di impegno e passione, celebra la sua storia
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e contemporaneamente con un di-
screto sforzo aggiuntivo presso il 
comune di Basaluzzo e nelle RSA 
collocate sul territorio di competen-
za dell’ASL di Alessandria nonché 
presso il domicilio di alcune migliaia 
di pazienti inabili o allettati. In tutte 
queste sedi si sono somministrate la 
1°, 2°, e le due dosi booster.
Questo impegno ha richiesto la col-
laborazione di 22 medici, 33 infer-
mieri professionali, 40 volontari am-
ministrativi e 110 volontari dedicati 
all’accoglienza, appartenenti a 9 as-
sociazioni presenti sul nostro territo-
rio e che hanno dedicato molto del 
loro tempo con grande abnegazione: 
Castellazzo Soccorso, Prevenzione e 
Salute a km zero, NOI per Voi, Flyng 
Wolves, Gruppo Alpini e Sezione 
Bersaglieri di Castellazzo, la Prote-
zione Civile Alpina dell’ANA sezio-
ne di Alessandria, Protezione Civile 
del Comune di Castellazzo Bormida 
e del Comune di Casalcermelli. 
È passato successivamente ad evi-
denziare l’utilità del test sierologi-
co e le informazioni importanti che 
questo può dare rimarcando le dif-
ferenze tra i vari tipi di anticorpi e il 
loro significato clinico. Gli anticor-
pi IgM sono generalmente rilevabi-
li a partire da qualche giorno dopo 
l’esposizione iniziale e rappresen-
tano la prima risposta, la più rapida, 
all’infezione, ma allo stesso modo 
sono destinati a sparire altrettanto 
rapidamente nell’arco di poco tem-
po. La loro presenza in circolo sug-
gerisce quindi un’infezione in corso 
o comunque recente; esiste un certo 
periodo di tempo, a seguito dell’in-
fezione, in cui il paziente mostra so-
lo gli IgM e non gli IgG, seguita da 
una fase in cui sono presenti entram-
bi e successivamente solo le IgG. 
Infatti gli anticorpi IgG generalmen-
te diventano rilevabili 10-14 gior-
ni dopo l’infezione e normalmente 
raggiungono il picco entro 28 gior-
ni dall’infezione, per poi diminui-
re significativamente nei 2-3 mesi 
successivi. Le IgG rappresentano 
quindi una risposta più avanzata e 
sono indicati anche come anticorpi 
di memoria, la cui presenza persiste 
più a lungo rispetto alle IgM, ma in 
nessun caso è possibile datare con 
certezza quando sia avvenuta l’in-
fezione. 
Le risposte del test sono sostanzial-
mente quattro: 
- IGM E IGG NEGATIVE: non c’è 
stata infezione o vaccinazione, op-
pure l’esposizione al virus o al vac-
cino è ancora troppo recente per aver 

già prodotto una risposta rilevabile. 
In alcuni pazienti, ad esempio im-
munodepressi, potrebbe anche suc-
cedere che non si riesca a produrre 
un’adeguata risposta immunitaria.
- �IGM POSITIVE, IGG NEGATIVE: 

l’esposizione è molto recente.
- �IGM POSITIVE E IGG POSITIVE: 

l’infezione probabilmente è in cor-
so o comunque abbastanza recente.

- �IGM NEGATIVE, IGG POSITIVE: 
l’infezione o la vaccinazione c’è 
stata, ma non è recente.

Infine è stato illustrato la metodi-
ca e il risultato dello studio. Tut-
ti i protagonisti dello studio (196 
di cui 120 maschi e 76 femmine di 
età variabile da 10 a 85 anni) erano 
tutti vaccinati con ciclo vaccinale 
completo e, ad eccezione di pochi 
individui di età inferiore a 10 anni, 
con dose booster.
Un quarto dei soggetti (25%) ha di-
chiarato di aver contratto il Covid o 
essere stato positivo (prima o dopo 
le vaccinazioni) mentre il 75% ha 
dichiarato di non aver mai contratto 
la malattia o essere stato contagiato. 
Il dato interessante è che di questi 
soggetti (li chiameremo NO Covid ) 
almeno un quarto (25%) risultavano 
positivi agli Anticorpi IgM; pertanto 
avevano contratto il Covid pur non 
manifestando alcun sintomo di ma-
lattia. In ogni caso tutti i 196 soggetti 
mettevano in evidenza una buona ri-
sposta anticorpale IgG, (variabile in 
relazione a fattori quali la tipologia 
di vaccino, numero di dosi, varianti 
in circolo nella popolazione e carat-
teristiche individuali). È importante 
capire che gran parte dell’efficacia 

del vaccino risiede nella prevenzio-
ne dalle complicazioni. Infatti, an-
che a distanza di tempo, un soggetto 
vaccinato che pure dovesse contrarre 
l’infezione ha un rischio molto basso 
di finire in ospedale. 
È stata infine valutata la risposta 
anticorpale in relazione all’età dei 
soggetti considerando i 55 anni la 
discriminante ed è stato evidenziato 
che la risposta immunitaria è stata 
pressoché identica.
Ad oggi tutto ciò che è possibile 
concludere è che:
- un soggetto privo di anticorpi pro-
babilmente non ha prodotto un’ade-
guata risposta alla vaccinazione o 
all’infezione naturale;
- anche se è ragionevole pensare 
che un valore elevato di anticorpi 
sia preferibile ad un valore inferio-
re, resta da chiarire la soglia minima 
che consenta di godere di una buona/
ottima/eccellente immunità;
- Varianti differenti del virus potreb-
bero in parte eludere i meccanismi 
protettivi sviluppati.
- Non sembra infine esserci alcun 
rischio nel caso di presenza di un 
numero particolarmente elevato di 
anticorpi, non esiste cioè ad oggi un 
pericolo legato alla presenza di trop-
pi anticorpi.
I risultati ottenuti sono in linea, pur 
con numeri molto piccoli, con i risul-
tati di moltissimi altri studi effettuati 
nel mondo scientifico. Il lavoro ese-
guito è stato svolto e finanziato da 
Castellazzo Soccorso o.d.v. e da Pre-
venzione e Salute a km zero o.d.v.

Giampiero Varosio

Cerioni Maria Cristina
ACCONCIATURE

Via Roma, 107
Tel. 333 4520736

Castellazzo B.da (AL)

Strada Castelspina, 1015
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449.001
Fax 0131.270821

Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer e riparazioni

Via Carlo Alberto, 3
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.27.05.88

Marco Pasquale Verrino
geometra
marcopasquale.verrino@gmail.com

via Roma, 36
335 7537675
Castellazzo Bormida (AL)

STUDIO TECNICO

SEGUE DALLA PRIMA

Test sierologici: risultati e commenti
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Via Baudolino Giraudi, 56 - Zona Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278708 - Fax 0131 278445
e-mail: concessionaria.pelissero@tin.it

Via Emanuele Boidi, 2
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.275323

Via Roma, 128 - Tel. 0131.275334
Castellazzo B.da

Gli eventi degli ultimi mesi: l’as-
semblea celebrativa del 22 marzo, il 
concerto dell’orchestra degli allie-
vi del Conservatorio del 22 aprile, 
la mostra dei manifesti di 40 anni 
di eventi, il pranzo dell’anniversa-
rio sono stati organizzati anche per 
trasmettere ai nostri giovani quella 
passione necessaria affinché tutto 
quanto è stato finora realizzato pos-
sa avere un seguito.
In particolare con la mostra e il re-
lativo allestimento di un opuscolo 
sulla storia della Pro Loco si è inte-
so fornire uno spunto, agli studenti 
e agli appassionati di tradizioni lo-
cali, per approfondire la ricerca e 
la documentazione di quest’ultimo 
periodo di vita castellazzese. Pres-
so la nostra sede sono disponibili 
convocazioni e verbali delle varie 
assemblee annuali, ritagli di articoli 
di giornali, immagini, volantini, fil-
mati di momenti di festa e di varie 
rappresentazioni religiose e teatrali.
Per dare continuità a certe iniziative 
e favorire un passaggio di conse-
gne, si è pensato di ritornare in sce-
na con la compagnia poco dramma-
tica con l’obiettivo di coinvolgere 
le nuove generazioni.
L’evento, previsto nel corso dell’e-
state, intende anche creare l’op-
portunità di ricordare persone che 
hanno operato e dato lustro all’as-
sociazione e che non sono più con 
noi perché, come si dice, sono an-
date avanti, passate a miglior vita.
In particolare, il pensiero va al “trio 
delle meraviglie” Cristiano, Iolan-
da, Lino e a chi ha operato dietro le 
quinte collaborando alle coreografie, 
alla realizzazione dei costumi e con-
tribuito alla nascita dei rioni. Si vor-
rebbero rivisitare un paio di comme-
die, in cui il trio è stato protagonista,
per ritornare a sorridere e ridere di 
gusto con la speranza di coinvolge-
re nuovi esordienti ricordando che 
un tempo erano proprio i giovani 
a proporsi con le loro esibizioni.
Proprio per favorire l’ingresso in 
Pro Loco delle nuove generazioni (i 
millenial), per partecipare in prima 
linea alle nuove iniziative, è indet-
ta una campagna di tesseramento 

rivolta agli under 25 a 10 Euro con 
la tessera di socio UNPLI che pre-
senta offerte e vantaggi su tutto il 
territorio nazionale.
Con il passare del tempo rischia-
no di sembrare anacronistiche cer-
te manifestazioni, pensiamo ai balli 
tradizionali o la rilettura di fatti e 
misfatti dei mesi appena trascorsi a 
Castellazzo (businà). L’avvento dei 
“social”, l’immediatezza delle noti-
zie e del “gossip” in rete, rendono 
superati certi eventi che si intendo-
no proporre. Inoltre l’attuale nuo-
va società multietnica non è grado 
di apprezzare l’aggregazione rio-
nale, il ritrovo al crocicchio del 
quartiere, il “brucio” tra i rioni.
Proprio perché non vadano del tutto 
disperse queste conoscenze, cerchia-
mo di fare un sforzo per valorizzare 
questa particolare cultura con la spe-
ranza che gli avvenimenti per cele-
brare i 40 anni della Pro Loco non ne 
diventino il canto del cigno.
Sono passati più di vent’anni dall’i-
nizio del nuovo secolo e la cosa che 
preoccupa maggiormente è come il 
tempo ci sfugga con una velocità 
esagerata. Certo la misurazione del 
tempo è sempre la stessa, ma siamo 
noi a farlo correre, immersi in un 
turbine ingovernabile che ci por-
ta via in un lampo. La sensazione 
è che tutto questo ci sazia solo in 
apparenza. 

È la filosofia del cibo spazzatura: 
ci appaga avvelenandoci.
Se proviamo a pensare a come vi-
vevamo vent’anni fa, quando ci era 
sconosciuta la più parte dei social e 
della rete, quando i telefoni erano 
ancora tali e i tablet erano di là da 
venire, potremmo trovarci di fronte 
a un bivio: avversare questa tecnolo-
gia oppure provare a domare questa 
realtà che può donarci non solo im-
previsti ma anche opportunità. Non 
resta che andare ad abitare questa 
rivoluzione, esserne protagonisti. 
La sfida è proprio questa: smettere 
di essere spettatori per riprendere 
il tempo e costruire nuove mappe 
mentali. Anche per questo è fon-
damentale la presenza dei giovani 
nella nostra associazione.
Sempre nel corso dell’estate sarà 
indetta l’assemblea straordinaria 
della Pro Loco per approvare il 
nuovo statuto, reso necessario dal-
le modifiche di legge imposte per 
essere inseriti nel Registro Unico 
del Terzo Settore, che ci consen-
tirà di continuare a organizzare le 
manifestazioni atte a favorire il ri-
chiamo turistico e l’immagine del 
paese. Per questo contiamo sul so-
stegno dei soci, 
dei giovani e delle varie realtà che 
operano sul territorio.

Gianni Prati

SEGUE DALLA PRIMA

E già, come passa il tempo!
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Sabato 28 maggio, alle ore 
21, Castellazzo Bormida, 
l’antica Gamondio, paese 

aperto alla Cultura, ha ospitato 
presso la Chiesa di Santo Stefa-
no, il primo appuntamento della 
V edizione del GamondiumMu-
sicFestival, promosso dalla So-
cietà Operaia di Mutuo Soccorso 

in collaborazione con il Comune 
cittadino, sotto la direzione arti-
stica di Marcello Bianchi.
Ad aprire la stagione Il Duo Bian-
chi-Demicheli (violino/viola e 
pianoforte) e l’attrice Laura Bom-
bonato con lo spettacolo dal titolo 
“Amarti mi consola”, un affasci-
nante intreccio di musica, canto e 

recitazione intorno alle mille sfu-
mature dell’Amore.
In “Storie di Tango dal porto”, 
venerdì 17 giugno, l’eclettico Trio 
Aelia, composto da Marco Moro, 
flauto - Nadio Marenco, fisarmo-
nica e Davide Nari, saxofono, ha 
magistralmente raccontato la pas-
sione, la malinconia, l’allegria e 
le infinite suggestioni del Tango 
Argentino. 
Il Festival si è concluso giovedì 
23 giugno con una serata dedicata 
a “I Grandi Bis”, una carrellata 
di celeberrime melodie con cui il 
Duo Bianchi-Demicheli (violino 
e pianoforte) ha incantato il pub-
blico intervenuto presso la Chiesa 
di Santo Stefano.
Tre straordinari appuntamenti per 
l’edizione 2022 del Gamondium 
Music Festival, che si è svolta con 
il Patrocinio della Regione Pie-
monte e della Provincia di Ales-
sandria ed il sostegno della Fon-
dazione CRT.

Il Gamondium Music Festival, na-
to nel 2018, è stato realizzato per le 
prime due edizioni presso la Sala 
Consiliare del Comune cittadino, 
per spostarsi nel 2020 presso l’an-
tica Chiesa di Sant’Antonio Aba-
te e poi stabilirsi definitivamente 
presso la storica chiesa di Santo 
Stefano, di proprietà del Comune, 
ideale per bellezza, pregio e ca-
ratteristiche acustiche, ad ospitare 
concerti di musica classica.
Dal 2021 alcuni degli eventi del 
Festival Castellazzese sono or-
ganizzati in co-produzione con il 
Festival Internazionale di Musica 
“Alessandria Barocca e non so-
lo… - percorsi di valorizzazione 
artistica e musicale nelle chiese 
ed edifici storici di Alessandria e 
provincia”, in un’ottica di colla-
borazione volta a dare visibilità e 
lustro alla ricchezza e alla bellezza 
che il territorio ha da offrire. 

Marcello Bianchi
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Via Baudolino Giraudi, 289 - Loc. Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278133 - Fax 0131 293961
www.edmzanzariere.it - info@edmzanzariere.it

Prodotto e confezionato da
Azienda Agricola Boidi Carlo
Strada Raviaro
Castellazzo Bormida (AL)
E-mail: carlo-boidi@alice.it
Tel. 338.1358091

Tre concerti per la V edizione, che si sono tenuti presso la storica chiesa di Santo Stefano

Tanta buona musica  
al "GamundiumMusicFestival"

Da Castellazzo ...all'Eredità su Rai1

Il geometra Davide Giacobbe, recentemente divenuto cittadino castel-
lazzese e abitante in via XXV Aprile, lo scorso maggio, ha partecipa-
to al programma “L’Eredità”, gioco a premi edito su RAI 1, arrivando 

al secondo giorno di gara, sino alla fatidica “ghigliottina”, ma non riu-
scendo ad indovinare la parola che gli avrebbe fatto guadagnare un ricco 
premio. Appassionato di chitarra e di musica con la moglie Linda Sal-
vaggio, si interessa anche di tradizioni e dialetto alessandrino. Insomma 
un “buon acquisto” per Castellazzo.

RED
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Anche la ormai ex Casa di Ri-
poso di Piazza San Carlo, è 
stata vittima, nei mesi scor-

si, di intrusione. Pare che alcune 
persone abbiamo effettuato un’ef-
frazione nei locali della ex struttu-
ra, ormai completamente priva di 
ogni controllo, prelevando materia-
le informatico e altri oggetti ancora 
presenti nei locali.
Piazza S. Carlo e via XI Febbraio, 
specie in prossimità delle Poste, so-
no divenute da qualche tempo, so-
prattutto nelle ore serali, luogo di 
ritrovo per molti giovani che pur-
troppo vi abbandonano lattine, bot-
tiglie e cartacce, pur essendovi i ce-
stini per rifiuti. 
Sui muri, specie quelli dell’ufficio 
postale, sono visibili scritte che cer-
to non hanno la dignità di graffiti 
artistici (ne abbiamo già trattato in 
passato).
Non si vuole colpevolizzare nessu-
no, semmai, ricordando che giovani 
siamo stati tutti, viene da pensare 
che qualche forma di disagio giova-
nile si esprima lì, come in altri luo-
ghi del nostro paese.
Sono certamente diminuiti i centri 
di aggregazione, come poteva essere 
una volta l’Oratorio (anche se esiste 
ancora quello di Santa Maria) o altre 
strutture in particolare sportive.
Il rischio, ovviamente non solo ca-
stellazzese, è che la noia esistenziale 
prevalga rispetto a stati d’animo più 
costruttivi.
Cosa fare allora? La trasgressione 
può essere una risposta anche posi-

tiva purché rispettosa delle persone, 
delle cose e delle situazioni.
È necessario capire insomma che ap-
propriarsi del computer della Casa 
di Riposo (anche se ormai chiusa) 
non è come suonare il campanello e 
poi scappare.
Altro episodio inquietante si è veri-
ficato sui binari ferroviari nei pressi 
dell’ex stazione, dove un gruppo di 
giovani, camminando appunto sui 
binari, ha costretto un treno a frena-
re e fermarsi. Per fortuna c’è riusci-
to, perché lo scherzo avrebbe potuto 
trasformarsi in tragedia.

Ultimo episodio, questo forse ancora 
più inquietante, è quello di un igno-
to (per ora) personaggio, che gui-
dava un quad sull’argine (lo spazio 
prezioso per tutti coloro che amano 
camminare e correre e lì dovrebbe-
ro poterlo fare senza alcun rischio).
E invece proprio lì una signora che 
stava passeggiando è stata travolta e 
ferita piuttosto seriamente dal pirata 
in quad che si è poi dileguato senza 
prestare alcun soccorso.
I genitori, le famiglie e la scuola, 
possono essere determinanti nel li-
mitare o impedire questi comporta-

menti, ma devono combattere con 
i cosiddetti social e con internet, 
che, pur essendo utili strumenti 
tecnologici di informazione, pos-
sono anche proporre esempi nega-
tivi facili da emulare e altrettanto 
pericolosi per chi magari non ha 
ancora acquisito una sufficiente 
esperienza di vita.
Speriamo che le cronache giornali-
stiche possano essere un deterrente, 
seppur modesto, perché questi epi-
sodi non si ripetano più.

Lino Riscossa

Atti vandalici e bravate in ogni angolo del paese
COSE DA NON FARE PIÙ...

Giraudi S.r.l.
Via Giraudi, 498 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.278472 - Fax 0131.293947

 Via Refosso, 31 - 15073 CASTELLAZZO B.DA (AL) Via Refosso, 31 - 15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)
Tel. e Fax 0131.270568 - Cell. 335.6234612 - poggiocarlo55@gmail.comTel. e Fax 0131.270568 - Cell. 335.6234612 - poggiocarlo55@gmail.com

Diagnosi computerizzataDiagnosi computerizzata
Convergenza e assetto ruoteConvergenza e assetto ruote
Ricarica condizionatoriRicarica condizionatori
Riparazione auto multimarcheRiparazione auto multimarche
Banco prova pompe e iniettori commonrailBanco prova pompe e iniettori commonrail
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CORTESIA, DISPONIBILITÀ, PROFESSIONALITÀ E CONVENIENZA 
OGNI GIORNO AL VOSTRO SERVIZIO 

STRIDI srl
ESTRAZIONE GHIAIA
ESCAVAZIONI
MOVIMENTO TERRA
Via Acqui - Reg. Zerba
Castellazzo B.
Tel. 0131.278.140

FERRAMENTA
CASALINGHI

ARTICOLI VARI
Via Panizza, 104 - Tel. 0131.270535

CASTELLAZZO B. (AL)
Via General Moccagatta, 13 - CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.270168

Il Comune di Castellazzo Bormi-
da, tramite un contributo della 
Fondazione Cassa di Risparmio 

di Alessandria pari ad € 5.000,00 e 
un contributo di € 1.999,14 della 
ditta Bioland S.r.l. di Casalcermel-
li ha proceduto all’acquisto di una 
motopompa idrovora per aspirazio-
ne di acque pulite e sporche quale 
attrezzatura in dotazione al Gruppo 
Comunale Protezione Civile.
Il rimorchio è completo di una mo-
topompa centrifuga autoadescante, 
mod. S81+50 A30Q+G in alluminio, 
con bocche filettate a 3", tenuta mec-
canica in grafite/silicio/FKM, valvo-
la di non ritorno NBR, monoblocco 
con motore a scoppio Honda e telaio 
di sollevamento in alluminio aventi 
quattro manici.

A completare si trovano n. 2 tubi di 
aspirazione da 7 mt con attacchi sfe-
rici, n. 1 filtro a cestello con attacco 

sferico, n. 1 filtro cantina sempre ad 
attacco sferico e n. 2 manichette di 
mandata da 20 mt. con attacchi sferici.

L’utilizzo della motopompa su 
carrello consentirà un notevole 
miglioramento nello svolgimen-
to delle attività dei volontari del-
la Protezione Civile in relazione 
ad interventi di soccorso ed emer-
genza durante eventi meteorologici 
particolarmente intensi ed altre cri-
ticità che comportino allagamenti 
di abitazioni, infrastrutture e sot-
topassi.
L’impiego di pompe centrifughe e 
autoadescanti è vitale per il pron-
to intervento e la Protezione Civile 
nella gestione di emergenze e cala-
mità naturali. 
In caso di alluvioni ed esondazioni 
che portano ad allagamenti, l’utiliz-
zo di pompe centrifughe permette 
agli operatori della Protezione Ci-
vile di pompare i fluidi in eccesso 
in modo tempestivo, evitando che 
la situazione degeneri. Se si opera 
in contesti urbani o industriali, si 
avrà a che fare con allagamenti di 
scantinati, fondamenta, bacini e altri 
spazi sommersi che se non vengono 
drenati al più preso portano inevi-
tabilmente a danni anche gravi alle 
strutture costruite.
Un ringraziamento particolare alla 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Alessandria e alla ditta Bioland s.r.l. 
di Casalcermelli.

Il Capo Gruppo dei Volontari 
di Protezione Civile

Luigi Merola

Il Sindaco
Ferraris Gianfranco detto Gil

Potrà migliorare lo svolgimento delle attività dei volontari e verrà utilizzato nella gestione di emergenze e calamità naturali

Nuovo carrello pompa per il Gruppo Protezione Civile
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Planet Pizza, che era già pre-
sente ad Alessandria ed a Ca-
stelletto Monferrato, ha aperto 
da circa due mesi anche a Ca-
stellazzo Bormida, nella centra-
le piazza Vittorio Emanuele, la 
piazza del mercato ed ha già 
ottenuto un buon riscontro da 
parte dei castellazzesi ed anche 
di quelli residenti nel territorio 
circostante.
Il negozio di Castellazzo, come 
gli altri, dispone di un forno pro-
fessionale (che si può notare nel-
la foto di Lino Riscossa, proprio 
mentre il pizzaiolo sta infornan-
do una pizza) ed è anche dotato 
di una nuova e funzionale canna 
fumaria.
È doveroso sottolineare che an-
che a Castellazzo come negli altri 

due punti già esistenti, è stato re-
alizzato un punto principalmente 
da asporto e per la consegna a 
domicilio, ma per chi desidera 
consumare sul posto, sono anche 
disponibili  alcuni tavolini alti mu-
niti di sgabelli  all’interno e di un 
paio di tavoli e sedie all'esterno, 
sulla piazza.
"Per noi rimangono sempre im-
portanti  i tempi, sia di consegna 
che di lievitazione – tiene a rimar-
care il titolare Massimiliano Vasta 
– infatti con il nostro modo di la-
vorazione e con il nostro servizio 
avrete a casa vostra la qualità di 

una pizza altamente digeribile, 
maturata dalle 48 alle 96 ore, in 
pochissimo tempo grazie all’ef-
ficienza degli addetti alla conse-
gna, che sono stati formati con il 
metodo Planet Pizza”. 
"Invitiamo i lettori del giornale 
a scoprire novità, promozioni, 
offerte ed ulteriori informazioni 
tramite il sito web e le applica-
zioni - conclude Vasta - ma con-
sigliamo anche di leggere con at-
tenzione tutte le nostre proposte, 
che trovate nel nostro pieghevo-
le allegato in questa edizione del 
giornale".

I punti Planet 
acquisiscono validità e valore
Attraverso il sito www.planetpiz-
za.it si possono accumulare punti 
che sono validi solo per gli ac-
quisti effettuati sullo stesso (non 
si possono quindi utilizzare nei 
punti vendita o su altre piattafor-
me online), per ogni euro di spe-
sa corrisponde a 1 punto planet 
e ogni 100 punti valgono 5 euro 
di sconto. I punti sono validi 1 an-
no solare, e dovranno essere uti-
lizzati entro il 31 gennaio dell’an-
no successivo e sono spendibili 
al raggiungimento della soglia 
minima di almeno 100 punti o 
multipli e vengono tramutati in 
sconti sui prodotti acquistati. 

Pizza, farinata (e non solo) principalmente da asporto oppure con consegna a domicilio

Buon riscontro per "Planet Pizza" a Castellazzo
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Un numeroso pubblico, ve-
nerdì 29 aprile u.s. alla 
S.O.M.S. di Castellazzo 

Bormida, ha preso parte alla pre-
sentazione del libro “Luigi Prigio-
ne - Un castellazzese alla Batta-
glia di Dogali” a cura di Giancarlo 
Cervetti e Giorgio Marenco (Edi-
zioni Vallescrivia).

A fare gli onori di casa, il Presi-
dente della SOMS Adriano Dolo 
e l’assessore alla cultura Gianna 
Emanuelli Talpone.
L’incontro è stato molto apprezzato 
dai presenti, in quanto i due auto-
ri attraverso la loro ricerca storica, 
hanno fatto conoscere la figura di 
Luigi Prigione, un giovane soldato 

caduto durante la sanguinosa batta-
glia di Dogali avvenuta il 26 genna-
io 1887, a cui è dedicata una lapide 
nello scalone del Municipio di Ca-
stellazzo. La serata è stata inoltre 
un’occasione per conoscere retro-
scena interessanti della vita politica 
e sociale del paese in quel periodo.

La cerimonia degli anniversari di matrimonio

Successo per la presentazione del volume  
“Luigi Prigione - Un castellazzese alla Battaglia di Dogali”

2ª edizione 
gara ciclistica 

'randocastellazzo'
L’Associazione Sportiva Dilet-
tantistica Castellazzociclismo 
con sede presso il circolo SOMS 
di via Boidi, ha organizzato do-
menica 18 giugno u.s. la seconda 
edizione di una gara ciclistica non 
competitiva “randonnèe” deno-
minata “randocastellazzo”, che si 
è disputata su due percorsi (uno 
di 63 km e l’altro di km 103) su 
alcune strade della provincia, con 
l’intento di promuovere e valoriz-
zare il nostro territorio e lo sport 
fra i giovani e i meno giovani. 
La manifestazione ha riscosso 
una buona partecipazione di ap-
passionati da tutta la provincia e 
oltre. La manifestazione ricorda 
la memoria di Carletto Sonaglio, 
grande sostenitore del ciclismo. 
A tutti i partecipanti è stato offer-
to un pasta party ed una confezio-
ne di vino.
Gli organizzatori ringraziano tut-
te le persone che con il loro con-
tributo hanno reso possibile que-
sto evento sportivo.

1

6 7 8 9 10

2 3 4 5

Nel mese di maggio u.s. presso la Chiesa parrocchiale di Santa Maria 
della Corte di Castellazzo Bormida, è avvenuta la consueta cerimonia 
degli Anniversari di matrimonio, alla quale hanno partecipato le 

seguenti coppie di sposi:
65°: CIMINO Francesco e ASTORINO Angelina (foto 10).
55°: RAMON Ettore e MARIUZZO Minella (1); RAVETTI Angelo e CURCI 

Carolina (2); TALPONE Franco e STIVANIN Imelda (5).
50°: FUSARO Damiano e FALBO Giulia (3); ANGELINI Giuseppe e ZUCCA 
Giuseppina (4); GRIGOLO Enzo e MONTI Graziella (7); BALDASSARRE 
Pietro e BUSCAGLIA Angela (8).
25°: BUFFELLI Mimmo e GRANCARA Minuccia (6); VIETRI Luca e 
PASSINI Laura (9).
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Bandi e 
Finanziamenti

Questo Comune ha parte-
cipato a due bandi della 
Fondazione Cassa di Ri-

sparmio di Alessandria per l’or-
ganizzazione dell’estate castel-
lazzese.
Il primo, anche grazie ad altri 
fondi comunali, per realizzare il 
progetto “Castellazzo Summer 
festival”, che si articolerà in 
cinque serate di carattere artisti-
co-culturale tra giugno e settem-
bre per mezzo della proiezione 
di cinema all’aperto e l’organiz-
zazione di concerti.
L’obiettivo primario è quello di 
rilanciare il turismo castellaz-
zese, mantenere vivo l’interes-
se del territorio da parte delle 
giovani generazioni ed al tempo 
stesso mantenere viva la vita so-
ciale degli anziani.
Questo tipo di obiettivo è per-
seguito anche dall’altro bando 
denominato “Terre belle”: per 
quest’ultimo la Fondazione ha 
erogato 5.000,00 euro che ver-
ranno utilizzati, integrandoli col 
progetto QR code, con la possi-
bilità di scaricare la scheda sto-
rica dei monumenti inquadrando 
la cartellonistica di riferimento. 
L’obiettivo è quello di garanti-
re un progetto multimediale di 
accoglienza e promozione turi-
stica. 
Il Comune di Castellazzo Bor-
mida ringrazia la “Fondazione 
Cassa di Risparmio di Alessan-
dria” per i finanziamenti erogati 
e per la possibilità di usare il lo-
go della Fondazione nei progetti 
che realizzerà.
Infine anche la biblioteca comu-
nale riceverà un finanziamento 
dalla Regione Piemonte per € 
3.000,00, al fine di realizzare 
il progetto di ammodernamen-
to tecnologico. I fondi verran-
no utilizzati per acquistare altri 
computer ed un help-desk per 
l’accoglienza degli utenti, garan-
tendo in tal modo la fruizione in 
maniera multimediale del ricco 
patrimonio bibliografico.

L’Assessore alla Cultura
Prof. Gianna Emanuelli 

Talpone
L’Assessore

alle Politiche Giovanili
Paola Massobrio
La Responsabile

Servizi alla Persona
Dott. Sara Pezza

“Sta nascendo – ci dice Nicola 
Ricagni – un’iniziativa che avrà 
come ambizioso obiettivo l’attivi-
tà permanente di animazione cul-
turale, attraverso la costituzione 
di un soggetto appropriatamente 
organizzato, capace di produrre 
una serie articolata di iniziative. 
Con il Comune stiamo studiando 
la forma migliore per promuovere 
questa realizzazione, un progetto 
aperto anche alla partecipazione 
di altri soggetti sul territorio ca-
stellazzese e non solo, che voglia-
no dare il loro contributo”. 
“La considerevole esperienza ma-
turata in questi anni - dichiara Irene 
Molina - l’aspirazione a migliorare 
ulteriormente e la convinzione della 
necessità di allargare gli orizzonti 
di partecipazione, ci hanno spinto 
verso questa nuova collaborazione 
con la convinzione che la qualità 
delle attività che intendiamo orga-
nizzare offrirà importanti spunti di 
crescita culturale”. 
L’estate 2022 servirà da presenta-
zione e introduzione dell’iniziati-
va, soprattutto tramite due eventi 
di cui scriviamo in questa stessa 
pagina del nostro giornale. Il pri-
mo, appunto, quello tenutosi lo 
scorso 6 giugno con la presentazio-
ne del libro di Alberto Pellai. Il se-
condo quello dell’incontro con Do-

menico Quirico, il famoso inviato 
di guerra del giornale “La Stampa” 
di Torino, conoscitore come pochi 
altri in Italia delle problematiche 
geo-politiche internazionali, del-
le logiche e delle conseguenze dei 
conflitti in atto nel mondo negli 
ultimi vent’anni.
Poi si passerà, nelle intenzioni dei 
promotori, alla fase più importan-
te, quella della ricerca sul campo 
delle risorse necessarie per realiz-
zare il progetto, cioè l’adesione di 
tutte le persone, le associazioni e le 
istituzioni interessate, a vario livel-
lo, a contribuire all’affermazione 
dell’iniziativa. Iniziativa che sa-
rebbe una vera novità nell’ambito 
del nostro comune e che potrebbe 
rappresentare un salto di qualità sia 
nell’organizzazione della vita cul-
turale castellazzese sia nel livello 
di partecipazione dei cittadini, so-
prattutto dei giovani, alla gestione 
della cosa pubblica.
A questo proposito il nostro gior-
nale si fa promotore dell’invito a 
partecipare rivolto a tutti i suoi let-
tori, che possono utilizzare il mo-
dulo del box pubblicato qui sotto 
per prendere un primo contatto con 
i promotori.
“Un paese più vivace e protagoni-
sta – dicono Irene e Nicola – può 
esistere. Dipende da noi”.

SEGUE DALLA PRIMA

Un paese più vivace e protagonista può esistere

Il 21 marzo u.s. proprio nel gior-
no che la Pro Loco di Castellaz-
zo festeggiava i suoi 40 anni, è 

scomparso Lino Zecchin, impresa-
rio edile nella vita ma attore comico 
per passione, infatti è stato uno dei 
protagonisti delle commedie che 
la locale Pro Loco con la ‘Compa-
gnia poco drammatica castellazze-
se’ ha messo in scena ad ogni estate 
per circa 25 anni, con un copione 
che verteva sempre su tre personag-
gi protagonisti, due maschili, Lino 
appunto e Cristiano ed uno femmi-
nile, Iolanda (questi ultimi due già 
scomparsi un paio di anni fa) e or-
mai si saranno attivati tutti insieme 
per rallegrare gli Angeli.
Lino era una persona solare, garba-
ta, gentile, sorridente, aveva il dono 
naturale di fare amicizia con tutti e 
lo trovavi sempre pronto con una 
sua battuta, qualche volta anche per 
sdrammatizzare situazioni maga-
ri diventate imbarazzanti e quando 
era in scena negli spettacoli aveva 
una innegabile capacità di riuscire a 
strappare sorrisi ed applausi anche 
inventando battute spontanee, che 
non erano scritte sul copione ed era 
inoltre una presenza fissa ad ogni 
edizione della ‘Mostra mercato della 
zucca’, dove esponeva tutti i prodot-
ti che coltivava con tanta passione.
Si è spento all’età di 86 anni in ospe-
dale ad Alessandria, dove era rico-
verato da un paio di settimane dopo 
una caduta accidentale in casa. Alla 
moglie ed ai figli vanno le sentite 
condoglianze da parte di tutta la no-
stra Redazione.

Mario Marchioni

Scomparso  
all’età di 86 anni

Lino Zecchin, un 
protagonista di 
tante commedie 
della Pro Loco
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Non tutti conoscono le 
strade extra-urbane che 
percorrono il territorio e 

che sono strade alternative, ma 
ancora oggi valide per transitare 
nell’ambito comunale, senza uti-
lizzare le vie principali. 
Una di queste è la strada vicinale 
ad uso pubblico Vecchia Carenti-
no, che si estende per circa mille-
trecento metri da strada Rampina 
Gioia alla provinciale 244-strada 
Oviglio. Lambisce il canale Carlo 
Alberto e interseca un’altra stra-
da similare, la Lupa, derivante 
dall’omonima cascina; taglia an-
che la sede ferroviaria della Li-
nea Alessandria-Cavallermaggio-
re, attualmente in disuso. Su tale 
tratto viario sussistono due inse-
diamenti di deposito e lavorazio-
ne di inerti, nonché recupero di 
rifiuti inerti non pericolosi, uno 
più datato e un altro più recente 
inserito in un piano esecutivo con-
venzionato.
La strada definita vicinale, ovvero 
con caratteristiche interpoderali e 
quindi eminentemente per uso ru-
rale, ma l’aggiunta di “uso pub-
blico” cambia sostanzialmente la 
sua situazione giuridica, facendo-
la ricadere nelle competenze del 
Codice della strada alla stregua di 
una strada comunale. Infatti una 
strada vicinale può invece dirsi 
ad uso pubblico (esclusivamen-
te) “quando sussistono alcuni ele-

menti, quali il passaggio esercita-
to iure servitutis pubblicae da una 
collettività di persone qualificate 
dall'appartenenza ad un gruppo 
territoriale; la concreta idoneità 
del bene a soddisfare esigenze 
di carattere generale, anche per 
il collegamento con la pubblica 
via; un titolo valido a sorreggere 
l'affermazione del diritto di uso 
pubblico, che può anche identifi-
carsi nella protrazione dell'uso da 
tempo immemorabile” (Cass. civ., 

12/07/1991, n. 7718). E la strada 
vicinale di uso pubblico Vecchia 
Carentino, come le molte stra-
de che si sviluppano nel territo-
rio comunale della stessa natura, 
ha proprio queste caratteristiche. 
Con deliberazione del Consiglio 
Comunale n. 15 del 21/03/1965, 
veniva definitivamente conferma-
ta nello stradario comunale come 
tratto viario pubblico.
Era infatti l’antica strada che col-
legava il sobborgo di Cantalupo 

e la località Rampina – Poncio-
na con il Comune di Carentino, 
quando la provinciale non esi-
steva ancora. E tale strada passa 
accanto alla cascina Maddalena, 
antico insediamento rurale, dove 
sorgeva anche la chiesa campestre 
di Santa Maria Maddalena, già ci-
tata nel catalogo ecclesiastico del 
1350 e che risultava almeno sino 
al 1629. Una lapide muraria sulla 
facciata della cascina la ricorda 
ancora.
L’antica strada veniva tagliata dal-
la provinciale per Oviglio e il tratto 
successivo prende il nome di stra-
da Carentino, dove sparisce quin-
di il suffisso “Vecchia”. Tale tratto 
lambisce la cascina Gambarotta, 
anch’essa con una sua importan-
te storia e la nuova cascina Zerba, 
per poi congiungersi con la strada 
vicinale del Bricco, dove sorge la 
fatiscente cascina Strisia, ai limiti 
dei confini comunali tra i Comuni 
di Borgoratto e Carentino.
La strada Vecchia Carentino e il 
suo prosieguo, fanno parte del re-
ticolo delle antiche strade campe-
stri, che assolvevano e assolvono 
ancora una funzione di agevole 
accesso ai luoghi più remoti del 
territorio, che devono essere man-
tenute e conservate, preservando-
le dall’indiscriminata lavorazione 
dei campi.

Giancarlo Cervetti

Strada Vecchia Carentino
TOPONOMASTICA CITTADINA

Hotel Motel
originalisuite a tema

Strada Alessandria / Acqui Terme
Loc. Micarella - Castellazzo B.da (AL)

Uscita Alessandria Sud
Tel. 0131 278858 - www.motelhotel.it

cirioroberto@libero.itStrada Castelspina, 725 - CASTELLAZZO B.da - Tel. 0131.275363

di Cortona Guglielmina

ALIMENTARI
Spalto Vittorio Veneto, 149

Castellazzo B.da (AL)
Tel. 0131.27.04.55

di Falleti Andrea & Ravera Simone

Spalto Crimea, 126 - Castellazzo Bormida (AL)
Tel. 0131.275676 - Fax 0131.1822006

www.evergreensnc.net - info@ evergreensnc.net

• PIANTE E FIORI • SEMENTI
• FERTILIZZANTI • AGROFARMACI 

• MANGIMI • GARDEN 
• PRODOTTI PER ANIMALI P.tta Don Giovanni Cossai, 31

Castellazzo Bormida
Tel. 334.7345434
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Dopo aver saltato forzatamen-
te due anni, per le restrizio-
ni ed i problemi causati dalla 

pandemia Covid19, ritorna nell'anno 
in corso il "Motoraduno Internazio-
nale Madonnina dei Centauri", che 
si svolgerà da venerdì 8 a domenica 
10 ad Alessandria, nell'area dei giar-
dini pubblici di viale della Repubbli-
ca (per quanto riguarda le iscrizioni 
al raduno), mentre sabato e dome-
nica diventa protagonista indiscus-
so il paese di Castellazzo, dove nel 
1946 il dott. Marco Re diede vita a 
questo evento davvero unico nel set-
tore del mototurismo, che si è inter-
rotto unicamente "per cause di for-
za maggiore", dopo una continuità 
senza sosta che è durata ben 74 anni 
...e proprio sul numero di questa edi-
zione 2022 ci sono stati dubbi ed an-
che discussioni tra i responsabili del 
Moto Club Madonnina dei Centauri 
di Alessandria (che sono gli organiz-
zatori ed i responsabili nei confronti 
della FMI-Federazione Motocicli-
stica Italiana) ed i vertici del Moto 
Club Castellazzo, che collabora atti-
vamente per quanto riguarda la parte 
organizzativa nel paese dove si trova 
il il Santuario della B.V. della Cre-
ta, patrona di tutti i centauri, che di-
venta senza dubbio importante per la 
parte religiosa del motoraduno. 

Dovendo tenere correttamente in 
considerazione che negli anni 2020 
e 2021, grazie all'impegno della Dio-
cesi di Alessandria, primi del Ve-
scovo Mons. Guido Gallese con la 
collaborazione del Rettore del San-
tuario di Castellazzo Don Vincen-
zo Pawlos, nella seconda domenica 
di luglio si era riusciti a realizzare 
la "Festa della Madonnina", che ha 
permesso a molti centauri in quel-
le due occasioni di ritornare a Ca-
stellazzo ed al Santuario, si è quindi 
scelto di assegnare il numero 77 a 
questa edizione 2022, che si svol-
gerà con un programma che ricalca 

quello degli anni precedenti, con la 
cerimonia della consegna di omaggi 
ai presidenti delle delegazioni estere 
MCMCI (Belgio, Francia, Spagna 
e Svizzera) sabato 9 alle ore 17,45 
presso il Palazzo Comunale di Ales-
sandria, una accoglienza delle diver-
se delegazioni da parte del Comu-
ne di Alessandria, poi verso le ore 
19 sul piazzale del Santuario della 
Madonnina, alla presenza delle mas-
sime Autorità, ci sarà l'accoglienza 
da parte del Comune di Castellazzo 
Bormida (nella foto) ed assegnazio-
ne delle Damigelle d’Onore ai Pri-
mi Centauri. L'intera cerimonia sarà 

presentata da Enzo Governale, re-
sponsabile dell'Ufficio Comunica-
zioni Sociali della Diocesi di Ales-
sandria. A seguire all’interno del 
Santuario di Castellazzo Bormida 
funzione religiosa officiata da S.E. 
Mons. Guido Gallese, quindi al ter-
mine avverrà l’accensione da parte 
del Presidente d’Onore della Fiacco-
la Votiva, che rimarrà perennemente 
accesa fino a domenica sera. 
Domenica mattina il corteo ufficia-
le della colonna motorizzata partita 
dal Palazzo Vescovile in Alessandria 
raggiungerà verso le 9,45 il Santua-
rio di Castellazzo Bormida dove alle 
10 si terrà la celebrazione della S. 
Messa nel Santuario da parte del Ve-
scovo Mons. Gallese, al termine la 
benedizione a tutti i centauri presenti 
al raduno, quindi alle 11 è prevista 
la partenza del corteo motorizzato 
da Castellazzo Bormida, preceduto 
dalle Autorità e dal Comitato d’O-
nore, che raggiungerà Alessandria e 
l’evento terminerà poi con il corteo 
delle moto che sfilerà davanti al pal-
co della autorità in piazza Garibaldi.
Allora ci siamo, si accendono i moto-
ri delle due ruote, tutti pronti a partire 
per raggiungere Alessandria e Castel-
lazzo ...e "buon raduno a tutti!"

Mario Marchioni

Dopo due anni di stop per la pandemia, nel secondo weekend di luglio ritorna questo evento di motociclismo internazionale

Motoraduno Madonnina dei Centauri edizione 2022... 
un appuntamento che non bisogna perdere!
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La notizia dell'ufficialità che 
si sarebbe svolta l'edizione 
2022 del Motoraduno Ma-

donnina dei Centauri dopo due 
anni di stop "forzato" dovuto alla 
pandemia, era attesa non solo dai 
motociclisti e dai vari moto club in 
Italia e dalle sezioni MCMCI all'e-
stero, ma anche da parte di coloro 
che, per ragioni diverse, hanno un 
legame ed un interesse con questo 
evento e oltre all'Amministrazio-
ne Comunale di Castellazzo, coin-
volta sempre nella parte gestiona-
le della manifestazione in paese, 
era soprattutto il "Comitato per la 
Mezzanotte bianca" che attendeva 
l'ok per poter partire con il solito 
slancio nella parte organizzativa 
per l'evento clou della sera di sa-
bato 9 luglio e vedendo il manife-
sto definitivo (che trovate a pag. 
18) bisogna riconoscere che è stata 
realizzata una "Mezzanotte bianca 
2022" davvero al top, che presen-
terà per le vie e per le piazze cen-
trali di Castellazzo stand di arte, 
oggettistica ed altri generi, con una 
via dedicata alla fotografia, con 
spettacoli di diverso genere, dalla 
performance acrobatica di 'equi-
librismi folli' al mix di musica ed 
animazione, agli spettacoli con il 
Mago Tri & Trac e le sue ombre ci-
nesi, alle creazioni di ombre con la 
sabbia su base musicale, alla mu-
sica live dance 1970/80/90/2000 
e rimanendo sempre nell'ambito 

della musica live ci sarà la cover 
d'autore di "Autòria" e soprattutto 
alle ore 20 il concerto del gruppo 
"Sensazioni forti", un concerto che 
presenta la grande musica italiana 
firmata Vasco Rossi. 
A partire dalle 19,30 saranno poi at-
tivi i diversi punti ristoro tutti se-
gnalati e facilmente disponibili per 
tutte le persone che si troveranno a 
Castellazzo nella serata di sabato 9 
luglio, che troveranno anche la 'Sa-
gra del raviolo del plin' a cura della 
Pro Loco, presso l'area attrezzata in 
piazzale 1° Maggio ...ed infine, ul-
timo solo in questo elenco, ma deci-
samente importante e perfettamen-
te legato all'evento motociclistico, 
verrà presentato nell'ampia piazza 
Duca degli Abruzzi uno spettacolo 
di trial acrobatico (nella foto sotto), 
con la musica del dj Anthony.

Mario Marchioni
Finalmente si “Raduna!!”, 

dopo due anni di restrizio-
ni organizzative per via del 

COVID, quest’anno si riprende il 
“Raduno Internazionale Madonni-
na dei Centauri” arrivato alla sua 
77a edizione.
In questi due anni non è che non sia 
stato fatto nulla, si è fatto tutto quel-
lo che si poteva fare, le concentra-
zioni/raduni internazionali, regionali 
e locali erano vietati e siccome la 
caratteristica principale del nostro 
raduno è l’aspetto religioso, in oc-
casione della ricorrenza del Raduno, 
(seconda domenica di luglio), si è 
celebrato al Santuario di Castellazzo 
B. una messa a suffragio dei caduti e 

a protezione dei motociclisti presen-
ti. Solo con un semplice passaparola 
il piazzale era gremito di motocicli-
sti provenienti dalle Regioni limi-
trofe e alcuni dagli stati esteri. An-
che senza sfilata è stata una giornata 
molto esaltante.
In questi due anni abbiamo avuto la 
riprova che l’aspetto religioso del 
raduno ha un peso importante nello 
svolgimento del raduno stesso.
Quindi si riparte più carichi di prima, 
tutto il paese è in fermento per quello 
che per i Castellazzesi è la manifesta-
zione clou dell’anno. Il Santuario sarà 
abbellito come sempre e le delegazio-
ni estere con le autorità le renderanno 
omaggio il sabato sera. La successi-
va “Mezza notte bianca”, ampliata 
rispetto agli anni passati, con tutti i 
commercianti coinvolti, i suoi spetta-
coli, i punti ristoro e con le bancarel-
le, renderà la serata e la nottata degna 
dell’ospitalità Castellazzese. 
La domenica con la messa e la sfilata 
con innumerevoli centauri, con le de-
legazioni estere e con le autorità chiu-
deranno questi due giorni fantastici. 
Il Moto Club Castellazzo Bormida e 
il Moto Club Alessandria con a capo 
i nuovi giovani presidenti, dopo tante 
fatiche, si godranno il meritato ripo-
so pensando già al prossimo Raduno, 
perché “noi passiamo, ma il Raduno 
rimane e ci sarà sempre”.

Il Sindaco
Gianfranco Ferraris detto Gil

Sindaco Gil:  
"Finalmente si raduna!"

Con il motoraduno sabato sera 
ritorna la "Mezzanotte Bianca"
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Quale occasione migliore del Motoradu-
no Internazionale Madonnina dei Centauri 
per provare la nuova BMW R18 disponibile 
presso la Concessionaria ‘Moto Gerardo’ 
di Alessandria e scrivere le proprie perso-
nali impressioni su questa cruiser classica e 
tradizionale di Monaco di Baviera.
Tutte le moto hanno un’anima, una perso-
nalità, un fascino particolare, ma la BMW 
R18 in tutto questo è veramente unica. 
Tutto parte dal motore che sembra una 
scultura, una vera opera d’arte, il più gran-
de boxer costruito dalla Casa dell’elica 
con i suoi 1.802 cc, un motore che ripren-
de la storia richiamando la R5 del lontano 
1936 e che non ha nulla in comune con 
il design e la sofisticata tecnologia degli 
altri modelli BMW attuali, una moto che 
segna il ritorno della BMW nel segmen-
to delle Cruiser dopo un lungo periodo 
di assenza.
Distribuzione ad aste e bilancieri, raffred-
damento ad aria e olio, iniezione elettro-
nica e catalizzatore a tre vie, dotato di 91 
CV a 4.750 giri/min e 158 Nn di coppia 
a 3000 giri/min, cambio a sei marce e fri-
zione monodisco a secco, tutto perfetta-
mente incastonato in un telaio a doppia 
culla d’acciaio avvitato. I coperchi delle 
testate, il carter motore e i condotti a vista 
degli alberi a camme, posti sopra ai cilin-
dri, danno un tocco vintage e donano una 
particolare eleganza all’insieme.
Le sospensioni sono prive di elettronica 
e il forcellone posteriore è dotato di un 
mono ammortizzatore centrale regolabile 
nel precarico e l’albero di trasmissione, il 
cardano, è rigorosamente a vista, come 
sulla “nonna” R5. 
I cerchi sono a raggi, oppure in lega, da 
19” all’anteriore e da 16” al posteriore 
con gomme 120/70 19 e 180/ 65 16, il si-

stema frenante è molto potente dotato di 
un doppio disco anteriore e un monodisco 
posteriore da 320 mm con pinze a quattro 
pistoncini e sistema ABS semi integrale.
La linea della moto è bassa, lineare e al-
lungata, armoniosa nell’insieme, il serba-
toio è a goccia da 16 litri per un’autono-
mia minima di quasi 300 Km, le pedane 
poste al centro e il manubrio protratto 
verso il busto consentono una posizione 
di guida comoda e rilassata.
La strumentazione racchiusa in un unico 
strumento circolare dietro al fanale full 
led è essenziale e chiara nella lettura, la 
sella bassa a soli 69 cm da terra e i fianchi 
snelli permettono un buon appoggio dei 
piedi a terra e una buona manovrabilità da 
fermo, nonostante il peso della moto, 345 
kg con il pieno di benzina per la versio-
ne nuda, le personalizzazioni della BMW 
R18 sono innumerevoli, sappiamo infatti 
che questa tipologia di moto deve pre-
starsi molto alle personalizzazioni, anche 
in modo estremo, quindi è stata appunto 
progettata per essere facile da smontare 
e rimontare, una qualità apprezzata dai 

customizzatori.
Quattro le versioni disponibili, R18 nuda 
e cruda, R18 Classic con il parabrezza di-
ritto in plexiglass, esattamente come sul-
le moto americane della polizia, diciamo 
stile “Chips” fine anni ’70, R18 B cha sta 
per Bagger, con il cupolino a V, il serbato-
io da 24 litri, la sella allungata e le borse 
laterali fisse con le luci integrate e la R18 
Transcontinental.
La Transcontinental è eccezionalmente su-
peraccessoriata, è la R18 con le ambizioni 
più turistiche per i grandi viaggi, dotata di 
borse laterali da 27 litri e bauletto da 24 
litri in tinta carrozzeria e ricca di cromature, 
le pedane poggiapiedi maggiorate, il ser-
batoio da 24 litri e un cupolino imponente 
e protettivo con un ampio parabrezza che 
comprende una strumentazione completa, 
con schermo digitale da 10,25”che tramite 
l’App BMW MOTORRAD CONNECTED 
APP si connette con lo smartphone, per-
mettendo di avere la mappa dell’itinerario 
che si vuole percorrere sullo schermo per 
viaggiare sicuri e avere subito sott’occhio 
molte altre funzioni di servizio. I quattro 

strumenti analogici circolari in fila orizzon-
tale affogati in una piastra effetto allumi-
nio satinato fanno bella mostra di se sopra 
al display, sono il tachimetro, il contagiri, 
l’indicatore livello carburante e l’indicatore 
della potenza utilizzata, una chicca ripre-
sa dalle vetture di prestigio del marchio, 
strumenti semplici e chiari nella grafica e 
sempre ben leggibili.
Di serie per la Continental l’Active Crui-
se Control e le luci adattive che seguono 
la curva, la sella è rialzata e riscaldata, 
optional l’impianto audio stereo firmato 
da Marshall, storico produttore di ampli-
ficatori e casse acustiche britannico, tutto 
quanto è disponibile anche per la versio-
ne Bagger.
Le personalizzazioni per tutte le versioni 
della BMW R18 sono infinite attingendo 
alla lista degli optional e degli accessori, 
a cominciare dai colori e dalle finiture, in-
teressante la finitura First Edition, colore 
Black Storm metallizzato con il doppio fi-
letto bianco sul serbatoio e sul parafango 
posteriore dipinto a mano, che richiama 
i modelli del passato oppure l’equipag-
giamento speciale Option 719 che com-
prende una verniciatura esclusiva e una 
serie di optional a scelta del cliente in un 
mix esclusivo, personale e unico anche nei 
minimi dettagli. Fra gli optional per tutti 
e quattro i modelli molto interessante il 
sistema elettromeccanico della retromar-
cia, utile per muoversi agevolmente e in 
sicurezza senza il minimo sforzo nelle ma-
novre di parcheggio. 
La BMW R18 è disponibile anche in ver-
sione depotenziata da 48 CV per chi pos-
siede la patente A2.
INFO: motogerardo.bmw-motorrad.it

Walter Poggio

BMW R18: mix perfetto fra lo stile vintage e la moderna tecnologia
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La pandemia da Covid-19 
sta lentamente scemando e, 
pur lasciando il tragico con-

tinuare della guerra di invasione 
dell'Ucraina, fa ben pensare alla 
possibilità di spostamenti turistici 
in Europa.
Nel mese di maggio si registrano in 
Italia presenze italiane e straniere 
nelle più importanti località di in-
teresse artistico e naturalistico, fa-
cendo ben sperare anche per i centri 
minori ma pur sempre piacevoli e 
degni di visita.
Nell’alessandrino non mancano 
piccole città e paesi interessanti o 
per la posizione naturalistica o per 
opere monumentali che possono 
attirare un turismo minore ma pur 
sempre importante.

Come esempio cito la nostra Castel-
lazzo che gode di un turismo singo-
lare e rilevante per avere il Santua-
rio della Beata Vergine della Creta, 
frequentato, ormai sono secoli, da 
fedeli di tutta la nostra provincia 
e non solo, che chiedono grazie e 
protezione.
Dopo l’immane disastro della se-
conda guerra mondiale, il Moto 
Club di Castellazzo si rimise subi-
to in attività e organizzò, con in-
numerevoli difficoltà, il Convegno 
Motociclistico Internazionale del-
la Madonnina dei Centauri che si 
tenne l’8 settembre 1946. Aderi-
rono mille partecipanti di cui cen-
to tra francesi e svizzeri malgrado 
le strade quasi impraticabili, moto 
sequestrate e, quelle ancora in pos-
sesso, in difficoltà per la penuria di 
carburante razionato.
Fu considerato il Primo Raduno 
Motociclistico Internazionale 
Madonnina dei Centauri.
Ufficialmente la Madonnina ebbe il 
titolo di Protettrice di tutti i Centau-
ri del mondo da Papa Pio XII con 
Breve Apostolico N°17/47 in data 
11 febbraio 1947. Da allora, ogni 
anno nella seconda domenica di lu-
glio, qui da noi si svolge il Raduno 
con la presenza di migliaia di moto-

ciclisti provenienti da tutta Europa.
Nel 2019 ci fu l’ultimo Raduno pri-
ma della pandemia. Nel 2020 sareb-
be stato il 75° ma il tempo si fermò 
ad allora con il lockdown e il con-
tinuare della pandemia nel 2021.
Il 2022 ha dato coraggio agli Orga-
nizzatori: ormai da mesi sono impe-
gnati nei preparativi del tanto ago-
gnato Raduno, che si spera abbia il 

meritato successo con migliaia di 
partecipanti italiani e stranieri.
Si sono ripresi anche i Raduni na-
zionali, quest’anno in Spagna a El 
Espinar, 70 km da Madrid, con la 
presenza dei nostri Centauri moto-
rizzati, malgrado i tanti chilometri 
da affrontare.
Questo lodevole impegno di rior-
ganizzare il Raduno, deve essere 
un incoraggiamento a proseguirlo 
negli anni con lo stesso intento che 
si ebbe quando iniziò il Primo l’8 
settembre 1946.

Milena Re Reposi

Turismo minore...  
o maggiore?

 La Beata Vergine della Creta  
 è la 'patrona dei centauri'

L’11 febbraio 1947 Papa 
Pio XII ha proclamato la 
Beata Vergine della Cre-

ta e delle Grazie "Primaria patrona 
dei motociclisti" e da quel giorno 
viene affettuosamente chiamata 
"Madonnina dei Centauri".
Il merito di questo titolo va alla 
caparbietà e alla lungimiranza del 
dott. Marco Re, farmacista di Ca-
stellazzo Bormida, grande appas-
sionato di moto, che si dedicò con 
impegno, tenacia e passione per 
organizzare l’8 settembre 1946 il 
"1° Convegno Motociclistico della 
Madonnina dei Centauri", al quale 
parteciparono un migliaio di moto-
ciclisti, fra i quali un centinaio di 
stranieri, un evento che per la sua 

eccezionalità, ottenne un riscontro 
su giornali e riviste nazionali ed an-
che un filmato che venne trasmes-
so nelle sale cinematografiche. 
Da quel lontano 1946, migliaia di 
centauri provenienti da ogni parte 
dell’Italia e del mondo, si danno 
appuntamento presso il Santuario, 
che si trova all’ingresso di Castel-
lazzo, per partecipare al suggestivo 
Raduno a Lei dedicato e chi ha par-
tecipato almeno una volta a questo 
evento mtotociclistico, torna ogni 
anno, fedele alle tradizioni, per ren-
dere il proprio omaggio e dedica-
re auna preghiera alla Protettrice 
di tutti i centauri, chiedendo la sua 
Benedizione.

Mario Marchioni
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Piano piano, quasi senza accorger-
sene, superando senza particolari 
traumi anche il periodo della pan-
demia, per “Tempi belli”, la pizze-
ria da asporto di Andrea Mantelli, 
che si trova in località Micarella a 
Castellazzo Bormida, è così arriva-
to il compleanno del terzo anno di 
vita (che ricorreva il 18 giugno).
“Davvero sembra ieri e invece so-
no già passati 3 anni – dichiara An-
drea – e ricordo che trascorrevo 
quei giorni con un po’ di paura, di 
ansia ed anche con tanta agitazio-
ne, perché mi apprestavo a fare un 
lavoro che non avevo mai svolto 
in modo professionale, infatti fino 
a quel giorno impastavo e facevo 
pizze a casa per i miei genitori e 
per amici, ma era un mestiere che 
stavo a poco a poco imparando 
e che volevo fare con la massima 
determinazione e tanto impegno. 
La mia prima pizza consegnata al 
primo cliente la ricordo ancora …
come si ricorda il primo bacio”. 
Vorrei far presente ai clienti già ac-
quisiti o solo potenziali, che non 
abbiamo per ora applicato alcun 
aumento, ad esempio la pizza mar-
gherita costa ancora 4,50 euro.”

ALTA DIGERIBILITÀ
La pizza realizzata da Andrea Man-
telli è ad alta digeribilità, con una 
grande percentuale di acqua pre-
sente nell’impasto, che permette 
di ottenere così la tipica “alveola-
tura”, che si ottiene utilizza solo 
farine con molte proteine, impa-
sti molto idratati e cura nei mini-
mi dettagli la lievitazione, utiliz-

zando ingredienti di alta qualità, 
come ad esempio i pomodori San 
Marziano e la mozzarella fiordilat-
te tagliata a mano e grazie agli in-
gredienti dell’impasto la creatività 
di Andrea Mantelli non ha limiti e 
quindi crea pizze con ingredienti 
particolari per ogni stagione, però 
sempre legati al territorio. 

LA NOVITÀ ESTIVA 2022
Per questa stagione estiva la nuo-
va pizza è “Raggio di sole”, carat-
terizzata dalla dolcezza della pas-
sata di pomodorini gialli e dalla 
freschezza della bufala DOP che 
unendosi al salame in cottura dan-
no vita ad una pizza ricca di sapo-
re e di gusto …che diventa ideale 
per questa stagione.
Consigliamo di rimanere sempre 
aggiornati con le ultime novità 
controllando Instagram, Facebo-
ok e Whatsapp e questo anche 
per gli ordini, mentre vogliamo 
infine ricordare che il servizio da 
asporto è attivo dal martedì alla 
domenica, chiamando il numero 
339 1343085 oppure inviando un 
messaggio con Whatsapp, mentre 
nel fine settimana, in considera-
zione della notevole richiesta, è 
consigliabile prenotare in anticipo.

Da non perdere le proposte gourmet per la stagione estiva 2022

Tre anni di "Tempi belli"Dall’album dei ricordi…

FOTO D'EPOCA DEL MOTORADUNO
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Si trova presso  

il Centro Sportivo  
dei Cappuccini

Inaugurato 
un nuovo 
campetto 

sintetico per 
calcio a 5 
giocatori e 
per tennis

Sabato 2 aprile scorso, alla 
presenza dell’Assessore 
allo Sport Paola Masso-

brio e del Presidente della Com-
missione Impiantistica sportiva 
Roberto Curino, è stato inau-
gurato al Centro Sportivo dei 
Cappuccini il nuovo campetto 
adibito al gioco del calcio con 5 
giocatori e del tennis. 
Si è trattato di un rifacimento 
totale del manto erboso (in sin-
tetico), della rete perimetrale e 
delle attrezzature interne (costo 
75.000 € finanziato con fondi 
Comunali). 
Era questa una richiesta che da 
tempo richiedeva una risposta e 
la nuova amministrazione l’ha 
voluta concretizzare immedia-
tamente.
La Commissione consigliare de-
gli impianti Sportivi ora sta la-
vorando per partecipare ad un 
bando Europeo del Prnn per la 
trasformazione a sintetico dell’a-
diacente campo a 9 utilizzato 
dall’USD Castellazzo per gli al-
lenamenti delle molteplici squa-
dre giovanili, senza distogliere 
l’attenzione dal completamen-
to del 2° lotto (spogliatoi) della 
Palestra, garantendo i fondi ne-
cessari per sopperire all’aumento 
dei prezzi delle materie prime.
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“La retrocessione dall’Ec-
cellenza in Promozione 
non era prevista all’ini-

zio del campionato, ma l’abbiamo 
accettata con la consueta sportività 
e già pensiamo alla prossima sta-
gione agonistica, cercando di af-
frontarla con lo spirito e la deter-
minazione necessarie” …questa è 
la prima dichiarazione, anzi il mes-
saggio chiaro che arriva dalle paro-
le espresse dal presidente dell’USD 
Castellazzo calcio Cosimo Curino, 
nell’intervista che mi ha rilasciato 
venerdì 10 giugno u.s. 

Quali decisioni ha già intrapreso la 
vostra società, passata l’amarezza 
della retrocessione di categoria?
Giovedì 16 ci troveremo per una gri-
gliata con la squadra ed i collabora-
tori e sarà l’occasione per chiudere 
la nostra stagione, poi dal giorno do-
po penseremo al futuro ed alla squa-
dra che dovrà affrontare il campio-
nato di Promozione, inizieremo dal 
colloquio e dal confronto con il mi-
ster che ha portato a termine la sta-
gione scorsa.
Nella società c’è sempre un gruppo 
forte e compatto, pronto ad inizia-
re una nuova stagione agonistica, 
questa volta in Promozione, che 
sarà interessante per le formazio-
ni che vi parteciperanno.
Sì certamente, però il Castellazzo ha 
anche partecipato due volte al cam-
pionato di serie D, per noi è impor-
tante fare calcio, non vivere e ragio-
nare pensando solo alla categoria, 
andava bene la Promozione, anda-
va bene l’Eccellenza, è andata bene 
la serie D per due anni, noi faccia-
mo quello che possiamo, con i mezzi 
che abbiamo, adesso giocheremo in 
Promozione, se siamo bravi faremo 
un bel campionato, giocheremo per 
vincere e comunque per stare nella 
parte alta della classifica.
Voi avrete sempre un occhio di ri-
guardo al settore giovanile?
Il settore giovanile ci ha dato sempre 
grandi soddisfazioni, è sempre stato 
il nostro fiore all’occhiello e quin-
di andremo avanti con passione ed 
orgoglio, abbiamo tutte le categorie 
compresa la Juniores regionale, ci 

sono 200 ragazzi che giocano per i 
nostri colori sociali, abbiamo 30 ra-
gazzi dal 2015 al 2016 …come si fa 

a non pensare al settore giovanile!
È sempre più difficile gestire una 
società di calcio dilettantistica.

È diventato quasi impossibile, però 
o si fa così oppure chiudiamo tutto, 
però i bambini ed i ragazzi di Ca-
stellazzo saranno costretti ad andare 
in giro sparpagliati per le società di 
Alessandria e sobborghi, nei campi 
si pianteranno le patate…
Faremo calcio nelle categorie alle 
quali saremo iscritti e che potremo 
sostenere, perché se questo gruppo 
dovesse lasciare le redini della so-
cietà, non mi sembra che ci siano 
persone disposte a rilevare la società 
per continuare sulla strada che ab-
biamo percorso finora, raggiungen-
do apprezzabili risultati sportivi, noi 
siamo disposti a collaborare oppure 
anche a farci definitivamente da par-
te …l’importante è che il Castellazzo 
calcio rimanga vivo ed attivo, per-
ché l’unico vero obiettivo è quello di 
mantenere il calcio a Castellazzo!”

Mario Marchioni

Facciamo le congratulazioni ad 
Andrea e la sua squadra di cal-
cio a 5! Lo scorso inverno han-

no guadagnato la quarta posizione 
in classifica del campionato X-five, 
che li ha portati a vincere la Coppa 
di Lega contro il Team Gelax per 
7-3. La promettente squadra ha di-
mostrato il suo valore in molteplici 
occasioni durante la competizione, 
riuscendo a battere i temili Grizzly 
di Alessandria in semifinale.
Si tratta di una piccola realtà che sta 
sognando di crescere e ci sta riuscen-
do alla grande, e in un futuro si potrà 
sentir parlare di una vera e solida 
società calcistica, frutto di lavoro e 
passione per questo sport. 
Facciamo i nostri migliori auguri a: 
Iemmolo Andrea (presidente e gio-
catore), Colasante Antonio, Fusaro 
Luigi, Tatar Raul, Tatar Cristian, Ca-
valiere Giuseppe, Rizzo Andrea, Er-
mal Tosku, Mirashi Enio.

Paola Massobrio
Assessore allo sport

LOCAZIONI - DEPOSITI
CAPANNONI VARIE METRATURE

Strada Trinità da Lungi, 742
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 391.4657363

www.edizionivallescrivia.it
0143.746762

vallescrivia@bellas.it

Via San Gregorio Maria Grassi n. 33 int. 2
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. - Fax: 0131 279542 - Cell. 348 220 5899
E-mail: gfgandini@gmail.com

Via XXV Aprile, 102 (Portici Palazzo Comunale) 
Tel. 0131 275241 - CASTELLAZZO BORMIDA

• �Libri scolastici e di 
narrativa 

• �Toner e cartucce per 
stampanti

• �Rilegatura, plastificatura, 
rifascio libri con sistema 
colibrì

• �Stampa digitale in 
qualsiasi formato, da 
documenti salvati su 
chiavetta usb

di Matteo Bottaro

• �Timbri, targhe
• �Cornici su misura in un vasto 

assortimento di modelli e colori

Intervista a Cosimo Curino, presidente dell’USD Castellazzo calcio

"Non importa in quale categoria si gioca,  
l'importante è mantenere il calcio a Castellazzo!"

Il 'Castellazzo Fut' vince  
la Coppa di Lega di Calcio a 5
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Quante persone, quante fa-
miglie, sono interessate ad 
affrontare l’argomento del 

rapporto genitori-figli?
Tante, si direbbe, a vedere dal nu-
mero di partecipanti alla serata 
del 6 giugno scorso presso il Par-
co della Rimembranza, più cono-
sciuto come “Parco Santo Stefano” 
a Castellazzo.
L’evento organizzato dall’assesso-
rato alla cultura del Comune, dal 
nostro giornale e dalla biblioteca 
comunale “Francesco Poggio”, ha 
registrato infatti un successo supe-
riore alle più ottimistiche aspetta-
tive, con la presenza di oltre 100 
persone, castellazzesi ma non solo, 
rappresentanti un po’ tutte le fasce 
di età e impegnate nelle più diverse 
professioni e attività.
In realtà la serata offriva anche la 
possibilità di godere, nello stesso 
luogo, di un altro evento di grande 
importanza, la mostra “15 giorni 
di Jacovitti” organizzata nell’am-
bito della 56° edizione dell’evento 
espositivo Galleria Gamondio, nel-
la Chiesa di Santo Stefano, con una 
raccolta di quindici panoramiche 
anni ’50-’60 di Benito Jacovitti, 
uno dei più importanti fumettisti 
italiani del Novecento.
Due manifestazioni diverse tra loro 
ma entrambe di grande richiamo.
L’occasione è stata la presentazio-
ne del libro di Alberto Pellai, “La 
vita accade”, edito da Mondadori. 
Dopo un breve saluto dell’asses-
sore alla cultura Gianna Talpone e 
del consigliere regionale Domeni-
co Ravetti e una breve introduzio-
ne all’argomento del direttore del 
nostro giornale Nicola Ricagni e di 
Irene Molina, presidente del consi-
glio di biblioteca, Benedetta Lom-
bardi, anche lei psicoterapeuta di 
Alessandria, ha aperto l’intervista 
ad Alberto Pellai.
Alberto Pellai è non solo uno psi-
coterapeuta dell’età evolutiva di 
fama nazionale, ricercatore al Di-
partimento di Scienze Biomediche 
dell’Università degli Studi di Mila-
no e autore di numerosi bestseller 
di parenting e psicologia, ma anche 
un bravo scrittore, che sa trasfor-
mare in racconto, o meglio in ro-

manzo, il vissuto che quotidiana-
mente incontra nello svolgimento 
della sua professione.
Così, scrivendo di Paolo, il pro-
tagonista di “La vita accade”, un 
uomo con un passato traumatico e 
particolarmente svantaggioso, ma 
purtroppo abbastanza diffuso nel-
la nostra società, e descrivendo le 
emozioni che Paolo prova nel mo-
mento di passaggio della sua vita 
che lo porterà ad essere non più so-

lo figlio ma anche genitore, Pellai 
ci dà modo di allargare la visuale 
e di riflettere su tutta una serie di 
tematiche legate al rapporto geni-
tori-figli ma anche uomo-donna 
nell’ambito della vita di coppia.
Stimolato dalle riflessioni di Be-
nedetta Lombardi, che ha saputo 
estrarre dal libro di Pellai i passag-
gi fondamentali e suscitare l’inte-
resse delle persone, il pubblico ha 
partecipato attivamente ponendo 

domande e proponendo riflessio-
ni che hanno confermato l’impor-
tanza e l’attualità di una tematica 
tanto delicata.
Dalle parole di Pellai e del pubbli-
co stesso, è emerso con chiarezza 
come tutta una serie di comporta-
menti, soprattutto giovanili, fino a 
poco tempo fa presenti solo nelle 
grandi aree urbane e oggi, purtrop-
po, anche nelle piccole comunità 
come Castellazzo, richiedano di 
essere affrontati con consapevolez-
za e disponibilità sia a livello per-
sonale sia a livello collettivo, per 
sconfiggere la tendenza ad isolarsi 
o a vivere in un piccolo mondo di 
realtà virtuale, procurata da smar-
tphone, videogiochi e programmi 
TV di intrattenimento.
Da evidenziare che l’incontro, du-
rato due ore, ha saputo mantene-
re sempre al massimo livello l’at-
tenzione di tutti i presenti, senza 
un solo abbandono durante il suo 
svolgimento.
Un tema quindi del tutto appro-
priato per la serata inaugurale di 
una nuova e inedita, a Castellazzo, 
iniziativa di promozione culturale 
che Comune, giornale e biblioteca 
stanno avviando e della quale par-
liamo in un altro articolo di questa 
stessa pagina del nostro notiziario.
Altrettanto doveroso evidenzia-
re infine la bellezza della località 
scelta, il Parco della Rimembran-
za, detto comunemente Parco di 
Santo Stefano dal nome della bel-
lissima pieve romanica dell’undi-
cesimo secolo ospitata al suo in-
terno e proprietà del Comune di 
Castellazzo. Uno spazio su cui ri-
flettere nell’ottica di una sua valo-
rizzazione, un patrimonio di Ca-
stellazzo forse per troppo tempo 
sottovalutato ma tutt’ora in perfet-
to stato di conservazione, riportato 
all’attenzione dei castellazzesi in 
primis dalle iniziative della Galle-
ria Gamondio che ormai da dodici 
anni lo utilizza come sede delle sue 
mostre e che potrebbe, con qual-
che piccolo investimento, a nostro 
parere, dare tanto a Castellazzo in 
termini di arte, storia e patrimonio 
da utilizzare per attività di pubbli-
ca utilità.

Successo per l'incontro con lo scrittore Pellai

LUGLIO 2022

Secondo appuntamento della Rassegna culturale  
a Castellazzo Bormida, dopo il successo ottenuto da Alberto Pellai

Venerdì 1° luglio arriva  
Domenico Quirico che dialogherà 

con Laurana Lajolo

Venerdì 1° luglio alle ore 
21, sarà Domenico Quiri-
co, una delle maggiori fir-

me del quotidiano “La Stampa”, 
caposervizio esteri e inviato di 
guerra, l’ospite d’onore che parte-
ciperà insieme a Laurana Lajolo, 
docente e scrittrice, al secondo ap-
puntamento della fortunata rasse-
gna culturale castellazzese, che si 
terrà al Parco delle Rimembran-
ze, detto Parco di Santo Stefano, 
in via Milite Ignoto a Castellaz-
zo Bormida.
Gli ospiti della serata, molto cono-
sciuti a livello nazionale e non solo, 
saranno introdotti da Irene Molina, 
Presidente della Biblioteca comu-
nale “Francesco Poggio” e da Nico-
la Ricagni, direttore del periodico 
di informazione castellazzese “Ca-
stellazzo Notizie”.
Tra loro e con la partecipazione at-
tiva del pubblico che potrà porre 
domande e fare interventi, si svi-
lupperà un’interessante discussione 
sugli scenari geopolitici internazio-
nali, sul lungo conflitto in Ucraina 
che continua a mietere vittime tra 
i civili e su quali potranno essere 
gli sviluppi post bellici in Europa 
e nel mondo.
L’evento, frutto della collaborazio-
ne tra l’Assessorato alla Cultura del 
Comune di Castellazzo, la Bibliote-
ca comunale “Francesco Poggio”, 
e il periodico di informazione “Ca-
stellazzo Notizie”, è inserito nel ca-
lendario della rassegna di manife-

stazioni “Dalle storie alla Storia” 
dell’Istituto Storico della Resisten-
za di Alessandria. L’ingresso sarà 
gratuito e nel rispetto delle vigenti 
normative anti covid.
Sarà presente la “Libreria di Via 
Trotti”, che avrà a disposizione al-
cuni libri di Domenico Quirico. 
Posti limitati con prenotazione ob-
bligatoria tramite mail: bibliote-
ca@comunecastellazzobormida.
it o telefonando allo 0131.272832.
Per rimanere aggiornati è possibile 
consultare il sito: comune.castel-
lazzobormida.al.it e la pagina Fa-
cebook del Comune di Castellazzo 
Bormida e della Biblioteca civica 
“Francesco Poggio”.
In caso di pioggia l’evento si terrà 
nella tensostruttura dell’area poli-
valente presso il Centro Sportivo 
Comunale, di fronte al Parco delle 
Rimembranze.
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56ª Galleria Gamondio: 15 giorni di Jacovitti
COLTURE E CULTURE NEL COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA

Si è tenuta dal 2 al 16 giugno la 56ma edizione della storica Galleria 
Gamondio, nella sede consueta – finalmente riaperta a tutti – della 
chiesa di Santo Stefano. Ospite del 2022 è stato l’inimitabile Be-

nito Jacovitti, uno dei più importanti fumettisti italiani del Novecento, 
di cui per quindici giorni sono rimaste esposte quindici “panoramiche” 

anni ’50-‘60, riprodotte in grande formato per permettere di apprezzare 
le centinaia di situazioni umoristiche che Lisca di pesce è riuscito a inca-
strare una nell’altra. L’evento è stato possibile grazie alla collaborazione 
dell’Archivio Jacovitti di Roma.

Cristoforo Moretti
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Ci sono cose 
che non possono 
essere piatte...

...altre invece sì!
acosenergia@acosenergia.it800 085 321

NUMERO VERDE acosenergia.it

con 

dividi  in 6 bollette bimestrali  i consumi  
annui di gas ed elimini i picchi invernali.

Bolletta piatta 
di Acos Energia

5 bollette bimestrali 
con lo stesso numero di mc deciso con te 

 

1 bolletta di conguaglio dare/avere

offerta riservata ai Clienti domestici con consumi annui compresi tra i 500 mc ed i 5.000 mc

Vicino a casa, vicino a te


